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In evidenza

Summer School "Renzo Imbeni": aperto il bando 
Il Comune di Modena è lieto di annunciare la pubblicazione del Bando di
concorso per la 3ª edizione della Summer School Renzo Imbeni. Al termine
del corso, che si svolgerà a Modena da lunedì 3 a sabato 8 settembre 2012,
verranno erogate n. 2 borse di stage a Bruxelles della durata di mesi quattro,

presso il Parlamento europeo (tirocinio non retribuito). Iscrizioni entro il 7 maggio.

Leggi l'articolo sulla Summer School

Fondi strutturali 2014-2020: la Commissione europea propone uno
strumento unico di programmazione
La Commissione europea ha proposto in questi giorni il proprio Quadro
Strategico Comune (QSC) per i Fondi strutturali all’interno della nuova
programmazione della Politica di Coesione 2014-2020. L’idea della

Commissione è di rendere l’individuazione delle priorità di investimento più semplice e chiara per gli Stati membri e per le regioni per
il prossimo periodo di programmazione. Come?

Leggi l'articolo sui Fondi strutturali 2014-2020

Notizie Flash

Il crimine non paga: caccia ai proventi di reato
Ogni anno in Europa, centinaia di miliardi di euro finiscono direttamente nelle tasche di bande criminali e della mafia.
Malgrado gli sforzi compiuti dalle autorità di polizia e giudiziarie in tutta Europa, molti dei profitti illeciti rimangono nelle
mani dei criminali, rendendo questi gruppi più forti e sottraendo ai contribuenti europei introiti  fiscali che potrebbero
essere investiti  in scuole o servizi sanitari.

Alla giornata per i comunicatori in sanità la presentazione della piattaforma europea contro il fumo “iCoach”.
“iCoach”, la piattaforma online dell'Unione europea per la campagna anti-fumo rivolta ai fumatori fino ai 34 anni verrà
presentata in regione alla quarta giornata di formazione per chi opera nella comunicazione in sanità organizzata da
Regione Emilia-Romagna, Pubblicità progresso e Università di Bologna venerdì 30 marzo 2012.

Ambiente: Bologna vince il premio della Settimana europea della mobilità 2011
La città di Bologna ha vinto il premio della Settimana europea della mobilità 2011. La città è stata giudicata da un
gruppo indipendente di esperti in mobilità come la migliore nel promuovere alternative pulite all’uso delle automobili e
nel coinvolgere i cittadini in attività a favore della mobilità urbana sostenibile durante la settimana europea della
mobilità 2011. Le altre due finaliste sono state Larnaca, a Cipro, e la capitale della Repubblica di Croazia, Zagabria.

Consiglio europeo di Marzo: crescita e Trattato di stabilità al centro degli incontri
L’1 e il 2 Marzo scorsi i capi di Stato e di governo si sono incontrati a Bruxelles per una riunione del Consiglio europeo
all’insegna di alcune novità. In primis è stata votata la riconferma di Herman Van Rompuy alla carica di Presidente del
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Consiglio europeo. L’altra novità, almeno per i non addetti ai lavori, è stata la firma del Trattato di stabilità sul
coordinamento e sulla governance nell'unione economica e monetaria.

 MEDIA Mundus: 5 milioni di euro per progetti (.pdf 35 kB)
Circa trentacinque progetti cinematografici riceveranno complessivamente 5 milioni di euro stanziati nel quadro del
programma MEDIA Mundus, il programma dell'Unione europea per lo scambio e la cooperazione internazionale nel
settore audiovisivo. I progetti contribuiranno a promuovere la distribuzione dei film europei sui mercati non europei e viceversa.

 La Commissione propone di migliorare le norme comuni di contabilizzazione dei gas a effetto serra per i
settori forestale e agricolo (.pdf 19 kB)
Nell'adottare una nuova proposta sulla contabilizzazione delle emissioni dei gas a effetto serra, la Commissione
europea ha compiuto un primo passo per integrare gli assorbimenti e le emissioni delle foreste e dell'agricoltura nella politica
climatica dell'UE.

Legislazione europea

 Regolamento (UE) n. 207/2012 (.pdf 727 kB)
della Commissione, del 9 marzo 2012, relativo alle istruzioni per l’uso elettroniche dei dispositivi
medici. In GUUE L 72 del 10.03.12

 Decisione 2012/142/UE (.pdf 705 kB)
del Consiglio del 14 febbraio 2012, relativa all’adesione dell’Unione europea al regolamento n. 29 della
Commissione economica per l’Europa delle Nazioni Unite recante disposizioni uniformi relative
all’omologazione dei veicoli relativamente alla protezione degli occupanti della cabina di un veicolo commerciale. In GUUE L 71
del 09.03.12

 Decisione del Consiglio 2012/143/UE (.pdf 706 kB)
del Consiglio del 14 febbraio 2012, sulla posizione dell’Unione europea riguardo al progetto di regolamento della Commissione
economica per l’Europa della Nazioni Unite concernente la sicurezza dei pedoni e al progetto di regolamento della Commissione
economica per l’Europa della Nazioni Unite concernente le sorgenti luminose a diodi fotoemettitori (LED). In GUUE L 71 del
09.03.12

 Direttiva 2012/9/UE (.pdf 710 kB)
della Commissione, del 7 marzo 2012, che modifica l’allegato I della direttiva 2001/37/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
sul ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri relative alla lavorazione, alla
presentazione e alla vendita dei prodotti del tabacco. In GUUE L 69 del 08.03.12

 Decisione di esecuzione 2012/119/UE (.pdf 1613 kB)
della Commissione, del 10 febbraio 2012, che stabilisce le regole relative alle linee guida concernenti la raccolta di dati e
l’elaborazione di documenti di riferimento sulle BAT e l’assicurazione della loro qualità di cui alla direttiva 2010/75/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni industriali. In GUUE L 63 del 02.03.12

L’Europa delle Regioni e degli Enti locali

 Il CdR condivide gli allarmi sull'insufficiente attuazione della strategia Europa 2020 e chiede di dare un
nuovo impulso ai piani nazionali di riforma (.pdf 87 kB)

dal Parlamento europeo

Nuovi Talenti per l'Europa
L'8 febbraio 2012 scade il termine per partecipare al concorso "Nuovi talenti per l'Europa", realizzato dalla Rai Nuovi
Media, in collaborazione con il Parlamento europeo, la Commissione europea, il Dipartimento per le Politiche Europee,
e il Ministero Affari Esteri. L'obiettivo del concorso, che ha come parola chiave "Ugc-user generated content", è quello
di promuovere i valori di cittadinanza europea, ma soprattutto veicolare questi valori ai giovani attraverso una comunicazione
interattiva e multipiattaforma.

L'impatto del Mercato Unico sulla politica di coesione: implicazioni per la politica di coesione, la
crescita e la competitività
La degradazione dei suoli europei desta seria preoccupazione
Vertice europeo delle regioni e delle città (Copenaghen, 22-23 marzo 2012)
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Islanda, ex Repubblica iugoslava di

Macedonia e Bosnia Erzegovina
In tre risoluzioni approvate mercoledì a larghissima
maggioranza, il Parlamento sostiene l'adesione dell'Islanda
all'UE e chiede che sia stabilita una data per l'inizio dei
negoziati di adesione per l'ex Repubblica iugoslava di
Macedonia. I deputati si sono invece detti preoccupati per i
progressi insufficienti compiuti dalla Bosnia Erzegovina
verso lo status di Paese candidato.

Mafie: commissione speciale per

investigare su criminalità organizzata

nell'UE
Una commissione parlamentare speciale sulla criminalità
organizzata, la corruzione e il riciclaggio di denaro è stata
istituita dal Parlamento mercoledì. Avrà un anno per
investigare l'infiltrazione della criminalità organizzata
nell'economia legale, nella pubblica amministrazione e nella
finanza, e per individuare misure per combatterla.

Cioccolato senza sfruttamento minorile
I deputati, in una risoluzione approvata
mercoledì, ribadiscono che l'Unione europea,

quale principale consumatore mondiale di cacao e sede di
numerosi produttori di cioccolato, deve assicurarsi che i
bambini non siano sfruttati per produrlo. Il Parlamento ha
dato il suo consenso a un nuovo Accordo internazionale sul
commercio e la produzione del cacao, e ha colto l'occasione
per informare su cause ed effetti del lavoro minorile nei
campi di cacao.

Finita la "guerra sulla carne agli

ormoni"
Mercoledì i deputati hanno approvato delle concessioni per
porre fine alla controversia sul commercio di carne agli
ormoni che si trascina da 20 anni con Stati Uniti  e Canada.
L'accordo permette all'UE di mantenere il divieto di
importare bovini trattati con ormoni, in cambio di un
aumento delle quantità di carne bovina di alta qualità che
può essere esportata nell'UE da Stati Uniti  e Canada.
L'Italia sarà fra i maggiori beneficiari del nuovo accordo.

COM(2012) 94 del 12.3.2012
Contabilizzare l'uso del suolo, i cambiamenti
di uso del suolo e la silvicoltura negli impegni

dell'Unione nell'ambito della lotta ai cambiamenti climatici

COM(2012) 99 del 9.03.2012
Relazione della Commissione riguardante
l’applicazione della direttiva 94/80/CE che

stabilisce le modalità di esercizio del diritto di voto e di
eleggibilità alle elezioni comunali per i cittadini dell’Unione
che risiedono in uno Stato membro di cui non hanno la
cittadinanza

dalla Commissione europea

dal Comitato economico e sociale

  Assemblea plenaria del 22 e 23 febbraio 2012 - Sintesi dei pareri adottati (.MS-Word 295 kB)

dalla Corte di Giustizia

Sentenza nelle causa C-453/10: Una normativa nazionale può disporre la nullità di un contratto stipulato tra un
consumatore ed un professionista contenente una clausola abusiva, qualora ciò garantisca una migliore tutela
del consumato

Sentenza della Corte nella causa C-379/10: È contraria al diritto dell’Unione la legge italiana sulla responsabilità civile dei
magistrati per i danni arrecati ai singoli a seguito di violazione del diritto medesimo

L'angolo della lettura

In questo numero abbiamo selezionato per voi...

Gli appuntamenti delle prossime settimane

Alla giornata per i comunicatori in sanità la presentazione della piattaforma europea contro il fumo
“iCoach”.
a Bologna il 30 Marzo

http://www.europarl.europa.eu/news/it/pressroom/content/20120314IPR40746/html/Islanda-ex-Repubblica-iugoslava-di-Macedonia-e-Bosnia-Erzegovina
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http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/appuntamenti/2012/03_30_comunicazione_salute.htm
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COMMISSIONE EUROOPEA – COMUNICATO STAMPA 

MEDIA Mundus: 5 milioni di euro per progetti 
cinematografici internazionali  
Bruxelles, 13 marzo 2012. Circa trentacinque progetti cinematografici riceveranno 
complessivamente 5 milioni di euro stanziati nel quadro del programma MEDIA 
Mundus, il programma dell'Unione europea per lo scambio e la cooperazione 
internazionale nel settore audiovisivo (cfr. l'elenco allegato). I progetti 
contribuiranno a promuovere la distribuzione dei film europei sui mercati non 
europei e viceversa. 

"A tutti noi piace vedere buoni film al cinema o alla televisione. Il programma 
MEDIA Mundus, versione internazionale del programma MEDIA, incoraggia le 
coproduzioni internazionali, favorisce la distribuzione su scala mondiale e rafforza 
la competitività dell'industria audiovisiva. L'idea è di offrire al pubblico una maggior 
scelta e l'opportunità di vedere film realizzati in tutto il mondo", ha dichiarato 
Androulla Vassiliou, commissaria europea responsabile per l'istruzione, la cultura, il 
multilinguismo e la gioventù. 

Tra i 35 progetti selezionati per un cofinanziamento figurano: 

- "IPEDA MUNDUS" 
Progetto che intende promuovere i film europei sulle principali piattaforme video 
Internet degli Stati Uniti e del Canada e facilitare l'accesso dei cineasti 
nordamericani alle omologhe piattaforme europee.  

- "EYE ON FILMS" 
Rete mondiale di distributori e di festival che diffonde opere prime cinematografiche 
in più di 20 paesi. 

- "DOCSTORIES"  
Seminario di formazione il cui obiettivo è la realizzazione di progetti originali di 
documentari e di programmi innovativi diversi dalle fiction nella regione del Mar 
Nero (Russia, Turchia, Ucraina, Romania, Bulgaria, Bielorussia, Azerbaigian, 
Georgia, Moldova e Armenia). Il progetto “Docstories” svilupperà inoltre una rete 
per promuovere la diffusione di documentari e lo scambio di buone pratiche.  

http://ec.europa.eu/culture/media/mundus/index_en.htm
http://ec.europa.eu/culture/media/mundus/index_en.htm
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Contesto 
Lo scenario cinematografico è cambiato sensibilmente negli ultimi due decenni in 
conseguenza di progressi tecnologici come la televisione digitale pluricanale, la 
proiezione cinematografica digitale e i video su richiesta.  

Il programma MEDIA Mundus, che dispone di un bilancio di 15 milioni di euro per il 
periodo 2011-2013, cofinanzia progetti volti a promuovere la mobilità e gli scambi 
tra i cineasti di europei e i loro omologhi nel resto del mondo.  

Nella sua proposta relativa al programma Europa creativa, che prenderà il via nel 
2014, la Commissione prevede di destinare più di 900 milioni di euro ad attività 
MEDIA e MEDIA Mundus. Il bilancio definitivo sarà fissato dal Parlamento europeo 
e dagli Stati membri. 

Per ulteriori informazioni: 
Sito web della Commissione europea sul programma MEDIA Mundus 

Sito web della Commissione europea sul programma MEDIA 

Sito web di Androulla Vassiliou: 

Twitter: @VassiliouEU 

 

 

Persone da contattarei: 
 Dennis Abbott  (+32 2 295 92 58), Twitter: @DennisAbbott 
 Dina Avraam  (+32 2 295 96 67) 
 

http://ec.europa.eu/culture/creative-europe/index_en.htm
http://ec.europa.eu/culture/media/mundus/index_en.htm
http://ec.europa.eu/media
http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/vassiliou/index_en.htm
http://twitter.com/vassilioueu
mailto:Dennis.Abbott@ec.europa.eu
https://twitter.com/
mailto:Dina.Avraam@ec.europa.eu
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Elenco dei progetti cofinanziati dal programma MEDIA Mundus nel 
2012 

TITLE OF THE PROJECT Coordinator Origin of the 
coordinator 

Total cost 
of the 

project (in 
€)* 

EU 
funding 
(in €)*  

 
EAVE FILM FINANCE FORUM 

INTERNATIONAL 
 

EAVE 
European Audiovisual 

Entrepreneurs 

European 
network 20 000 14 000 

 
EURODOC INTERNATIONAL 2012 

 
EURODOC France  85 000 60 000 

 
EAVE EUROPEAN PRODUCERS 
WORKSHOP INTERNATIONAL 

 

EAVE 
European Audiovisual 

Entrepreneurs 

European 
network 40 000 28 350 

 
SCRIPT&PITCH INTERNATIONAL 

 

Museo Nazionale del 
Cinema  Italy 58 000 33 000 

 
ACE MUNDUS 4  

 

ACE 
ATELIERS DU CINEMA 

EUROPEEN 

European 
network  105 000 58 704 

 
MASTER IN EUROPEANROPEAN 
AUDIOVISUAL MASTER (MEGA) 

 

MBS 
MEDIA BUSINESS SCOOL Spain 65 000 30 000 

 
THE EP2C TRAINING 

PROGRAMME 
 

Entre Chien et Loup  Belgium  43 000 30 315 

 
INTERCHANGE: TFL/DIFF/EAVE 

DEVELOPMENT & CO-
PRODUCTION WORKSHOPS 

FOR THE ARAB WORLD 
 

Museo Nazionale del 
Cinema  Italy 222 000 110 000 

 
THE ACE CO-PRODUCTION 

LABS 
 

ACE 
ATELIERS DU CINEMA 

EUROPEEN 

European 
network 195 000 136 419 

 
BEST PRACTICE EXCHANGE 

 

ACE 
ATELIERS DU CINEMA 

EUROPEEN 

European 
network 104 000 35 000 

 
DOCSTORIES – STORYTELLING 

IN DOCUMENTARY FILM 
 

ART-DOC  Romania 107 000 73 333 

 
S3D WORLD 

 

CIANT  
INTERNATIONAL 
CENTRE FOR ART 
AND NEW 
TECHNOLOGIES 

 

Czech 
republic 200 000 100 000 

 
TIES THAT BIND ASIA EUROPE 

PRODUCERS WORKSHOP 
 

Fondo Audiovisivo Friuli 
Venezia Giulia  Italy 180 000 126 000 

 
CENTEAST 

 

Warszawska Fundacja 
Filmowa Poland 113 000 79 100 

 
PRODUCERS LAB TORONTO 

2012  

EFP 
EUROPEAN FILM 

PROMOTION 

European 
network 130 000 90 188 

 
4È LATIN SIDE OF THE DOC 

 
DOC SERVICES  France  236 000 130 000 

 
WORLD DOCUMENTARY 

EXCHANGE 

IDFA 
INTERNATIONAL 

DOCUMENTARY FILM 
Netherlands 195.000 100 000 
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 FESTIVAL AMSTERDAM 

 
EYE ON FILMS 

 
WIDE Management  France  2 100 000 220 835 

 
IPEDA MUNDUS – CROSS-

BORDER CIRCULATION AND 
DISTRIBUTION OF FEATURE 

FILMS IN VIDEO ON DEMAND. 
 

IPEDA France  885 000 200 000 

 
OPERATION KINO 

 
Romanian Film Promotion  Romania 600 000 200 000 

 
DISTRIBUTION 2.0 

 
Match Factory Germany 590 000 218 993 

 
VENTANA SUR: ECHANGES 
EUROPE-AMERIQUE LATINE 

 

AFFIF 
Association Française du 

Festival International du Film 
France  1 380 000 180 000 

 
FESTIVAL SCOPE: TELESCOPE 

 
Moving Scope France  268 000 100 000 

 
TAP 2012 

 

EPI 
ERICH POMMER INSTITUT Germany 237 000 160 000 

 
PUENTES-AUSTRALAB 

 

EAVE 
European Audiovisual 

Entrepreneurs 

European 
network 295 000 155 000 

 
BALTIC BRIDGE EAST BY WEST 

 
Baltic Event  MTÜ Estonia 120 000 80 000 

 
COLLAB: ROTTERDAM LAB - 
TALLER COLON - DURBAN 

FILMMART 
 

Stichting Filmfestival 
Rotterdam Netherlands 97 000 30 000 

 
PRIMEXCHANGE EUROPE – 

INDIA 
CO-PRODUCTION WORKSHOP 

AND CO-PRODUCTION MARKET 
ACCESS FOR INDEPENDENT 

EUROPEAN FILM PRODUCERS 
 

Primehouse  Germany 215 000 100 000 

 
BERLINALE FILMMAKERS-IN-

RESIDENCE PROGRAMME 

Internationale Filmfestspiele 
Berlin Germany 222.000 154 000 

 
BOOST! A ROUTE FOR 

FUNDING, SCRIPT COACHING 
AND INTERNATIONAL 

FINANCING TO GIVE FILM 
PROJECTS A BOOST! 

 

Stichting Filmfestival 
Rotterdam Netherlands 120 000 83 813 

 
DOX:LAB 

 
CPH:DOX Denmark 240 000 96 000 

 
CARTOON CONNECTION 2012 

 
CARTOON  European 

network 450 000 210 000 
 

 
EUROPA DISTRIBUTION 
INTERNATIONAL 2012 

 

Europa Distribution  European 
network 865 000 310 000 

 

 
EUROPA CINEMAS 
INTERNATIONAL 

 

EUROPA CINEMAS  European 
network 2 400 000 1 100 000

 

 
CSF 

 
ARCALT France  512 000 

 
220 000 

 
   *Importo arrotondato 



IP/12/234 

 

COMMISSIONE EUROPEA — COMUNICATO STAMPA 

La Commissione propone di migliorare le norme 
comuni di contabilizzazione dei gas a effetto serra 
per i settori forestale e agricolo 
Bruxelles, 12 marzo 2012 — Nell'adottare una nuova proposta sulla 
contabilizzazione delle emissioni dei gas a effetto serra, la Commissione europea 
ha compiuto un primo passo per integrare gli assorbimenti e le emissioni delle 
foreste e dell'agricoltura nella politica climatica dell'UE. 

La proposta di decisione stabilisce norme per contabilizzare le emissioni e gli 
assorbimenti di gas a effetto serra nel settore forestale e in quello agricolo, gli ultimi 
grandi settori privi di una normativa comune UE.  

Le foreste e i terreni agricoli coprono più di tre quarti del territorio dell'UE e 
contengono naturalmente ingenti quantitativi di carbonio, prevenendone la fuga 
nell'atmosfera, e di conseguenza sono importanti per la politica climatica. 
Aumentare tale carbonio "intrappolato" di soli 0,1 punti di percentuale, ad esempio 
mediante una migliore gestione forestale o dei pascoli, permetterebbe di eliminare 
l'equivalente delle emissioni annue nell'atmosfera di 100 milioni di automobili. 

Tuttavia fino ad oggi, gli sforzi degli agricoltori e dei proprietari di foreste e le loro 
buone prassi volte a trattenere il carbonio presente nelle foreste e nei suoli, non 
sono stati riconosciuti o lo sono stati solo parzialmente. Ciò è dovuto alle difficoltà di 
ottenere dati affidabili sul carbonio presente nelle foreste e nei suoli e alla 
mancanza di norme comuni sulla contabilizzazione delle emissioni e degli 
assorbimenti. In seguito alla decisione della convenzione quadro delle Nazioni 
Unite sui cambiamenti climatici relativa alle nuove norme di contabilizzazione del 
carbonio nei suoli e nelle foreste adottata nel dicembre 2011, l'UE è determinata a 
stabilire una contabilizzazione comune nella propria politica climatica, fornendo 
nuove opportunità, ad esempio per ricompensare gli agricoltori per il loro contributo 
alla lotta contro i cambiamenti climatici nel contesto della politica agricola comune. 

Connie Hedegaard, Commissaria per l'Azione per il clima, ha dichiarato: "Ciò che 
proponiamo oggi sono norme armonizzate per contabilizzare le emissioni delle 
foreste e dell'agricoltura. Si tratta del primo passo verso l'integrazione di questi 
settori nell'impegno di riduzione delle emissioni nell'UE. A Durban tutti i paesi si 
sono accordati sulle nuove norme relative alla contabilizzazione delle emissioni in 
questi settori. La UE sta attualmente elaborando la proposta che contribuirà, tra 
l'altro, a tutelare la biodiversità e le risorse idriche, a sostenere lo sviluppo rurale e 
ad avere un'agricoltura rispettosa del clima.". 



2 

Le prossime tappe 
La proposta di decisione relativa a norme armonizzate di contabilizzazione delle 
emissioni di gas a effetto serra e gli assorbimenti nelle foreste e nei suoli sarà 
presentata al Parlamento europeo e al Consiglio nell'ambito della procedura 
legislativa ordinaria. La proposta in parola impone inoltre agli Stati membri l'obbligo 
di adottare piani d'azione per aumentare l'assorbimento del carbonio e la riduzione 
delle emissioni di gas ad effetto serra nelle foreste e nei suoli in tutta l'UE. 
La proposta non contiene obiettivi nazionali di riduzione delle emissioni per questi 
settori, ma essi potrebbero essere definiti in una fase successiva una volta che le 
norme di contabilizzazione si saranno dimostrate affidabili. 

Per ulteriori informazioni: 
Negoziati delle Nazioni Unite in materia di cambiamenti climatici: 

http://ec.europa.eu/clima/policies/international/negotiations/durban/index_en.htm 

Cambiamenti climatici e delle foreste: 

http://ec.europa.eu/clima/policies/forests/index_en.htm 

Si veda anche 
Q & A MEMO/12/176 

 

 

Contatti: 
 Isaac Valero Ladron (+32.2.2964971) 
 Stephanie Rhomberg (+32.2.2987278) 
 

http://ec.europa.eu/clima/policies/international/negotiations/durban/index_en.htm
http://ec.europa.eu/clima/policies/forests/index_en.htm
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=MEMO/12/176&format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en
mailto:Isaac.Valero-Ladron@ec.europa.eu
mailto:Stephanie.Rhomberg@ec.europa.eu


REGOLAMENTO (UE) N. 207/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 9 marzo 2012 

relativo alle istruzioni per l’uso elettroniche dei dispositivi medici 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 90/385/CEE del Consiglio, del 20 giugno 1990, 
per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri rela
tive ai dispositivi medici impiantabili attivi ( 1 ), in particolare 
l’articolo 9, paragrafo 10, 

vista la direttiva 93/42/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993 
relativa ai dispositivi medici ( 2 ), in particolare l’articolo 11, pa
ragrafo 14, 

considerando quanto segue: 

(1) Per gli utilizzatori professionali di alcuni dispositivi me
dici, può essere opportuno disporre di istruzioni per l’uso 
in formato elettronico piuttosto che su carta. Ciò può 
ridurre le pressioni sull’ambiente e rafforzare la competi
tività dei fabbricanti dei dispositivi medici riducendo i 
loro costi, mantenendo o migliorando al tempo stesso 
il livello di sicurezza. 

(2) È opportuno riservare ad alcuni dispositivi medici e ai 
loro accessori destinati ad essere utilizzati in condizioni 
particolari la possibilità di fornire istruzioni per l’uso 
elettroniche e non stampate. In ogni caso, per motivi 
di sicurezza e di efficacia, gli utilizzatori dovrebbero sem
pre poter ottenere su richiesta le istruzioni per l’uso su 
supporto cartaceo. 

(3) Per ridurre al minimo i rischi, l’opportunità di fornire 
istruzioni per l’uso sotto forma elettronica dovrebbe es
sere soggetta ad una specifica valutazione del rischio da 
parte del fabbricante. 

(4) Per garantire l’accesso alle istruzioni, è opportuno infor
mare in modo adeguato gli utilizzatori sulle modalità di 
consultazione delle istruzioni per l’uso elettroniche e sul 
loro diritto di richiedere la versione cartacea delle istru
zioni. 

(5) Per garantire un accesso incondizionato alle istruzioni 
elettroniche e facilitare la diffusione degli aggiornamenti 
e degli allarmi relativi ai prodotti, dovrebbe anche essere 
possibile consultare le istruzioni per l’uso su un sito web. 

(6) Quali che siano gli obblighi linguistici imposti ai fabbri
canti dalle normative nazionali, i fabbricanti che forni
scono istruzioni per l’uso elettroniche dovrebbero indi
care sul loro sito web in quali lingue esse sono disponi
bili. 

(7) Ad eccezione dei dispositivi medici della classe I, definiti 
nell’allegato IX della direttiva 93/42/CEE, la conformità 
agli obblighi stabiliti dal presente regolamento dovrebbe 
essere valutata da un organismo notificato nel corso di 
una procedura di valutazione di conformità basata su un 
metodo di campionamento specifico. 

(8) Dal momento che la protezione del diritto alla vita pri
vata delle persone fisiche nell’ambito del trattamento dei 
dati a carattere personale dovrebbe essere garantita dai 
fabbricanti e dagli organismi notificati, è opportuno pre
vedere che i siti web che presentano le istruzioni dei 
dispositivi medici siano conformi ai requisiti posti dalla 
direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consi
glio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle per
sone fisiche con riguardo al trattamento dei dati perso
nali, nonché alla libera circolazione di tali dati ( 3 ). 

(9) A fini di sicurezza e di coerenza, le istruzioni elettroniche 
fornite in aggiunta ad istruzioni per l’uso stampate com
plete dovrebbero essere soggette al presente regolamento 
per quanto riguarda i requisiti che si limitano al loro 
contenuto e alla loro presentazione sui siti web. 

(10) È opportuno prevedere un’applicazione differita del pre
sente regolamento per agevolare la transizione verso il 
nuovo sistema e dare a tutti gli operatori e agli Stati 
membri il tempo necessario per adeguarvisi. 

(11) Le disposizioni del presente regolamento sono conformi 
al parere del Comitato istituito dall’articolo 6, paragrafo 
2, della direttiva 90/385/CEE, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il presente regolamento stabilisce le condizioni alle quali le 
istruzioni per l’uso dei dispositivi medici di cui all’allegato I, 
punto 15, della direttiva 90/385/CEE e all’allegato I, punto 
13, della direttiva 93/42/CEE possono essere fornite sotto forma 
elettronica e non su supporto cartaceo. 

Stabilisce inoltre alcuni requisiti concernenti il contenuto e la 
presentazione sui siti web delle istruzioni elettroniche fornite in 
aggiunta ad istruzioni per l’uso complete su supporto cartaceo. 

Articolo 2 

Ai fini del presente regolamento, si intende per: 

a) «istruzioni per l’uso», le informazioni fornite dal fabbricante 
per indicare all’utilizzatore del dispositivo le modalità di 
utilizzazione sicure e appropriate, le prestazioni previste e
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le precauzioni da adottare, secondo quanto indicato nelle 
disposizioni pertinenti dell’allegato I, punto 15, della diret
tiva 90/385/CEE e dell’allegato I, punto 13 della direttiva 
93/42/CEE; 

b) «istruzioni per l’uso in elettroniche», le istruzioni indicate 
sotto forma elettronica dal dispositivo, fornite insieme al 
dispositivo dal fabbricante su supporto elettronico portatile 
o consultabili su un sito web; 

c) «utilizzatori professionali», le persone che utilizzano il dispo
sitivo medico sul lavoro o nel quadro di un’attività profes
sionale nel settore sanitario; 

d) «dispositivi medici fissi che richiedono un’installazione», i 
dispositivi medici e i loro accessori che sono concepiti per 
essere installati, fissati o bloccati in altro modo in un luogo 
specifico all’interno di una struttura sanitaria, in modo tale 
che essi non possano essere smontati né spostati senza ri
correre a strumenti o apparecchiature, e che non sono spe
cificamente previsti per un’utilizzazione in una struttura sa
nitaria mobile. 

Articolo 3 

1. Fatte salve le condizioni stabilite al paragrafo 2, i fabbri
canti possono fornire istruzioni per l’uso elettroniche e non 
stampate se esse riguardano uno dei seguenti dispositivi: 

a) i dispositivi medici impiantabili attivi disciplinati dalla diret
tiva 90/385/CEE e destinati esclusivamente a impiantare o 
programmare un dispositivo medico impiantabile attivo de
terminato; 

b) i dispositivi medici impiantabili e i loro accessori disciplinati 
dalla direttiva 93/42/CEE e destinati esclusivamente a im
piantare un dispositivo medico impiantabile determinato; 

c) i dispositivi medici fissi che richiedono un’installazione disci
plinati dalla direttiva 93/42/CEE; 

d) i dispositivi medici e i loro accessori disciplinati dalle diret
tive 90/385/CEE e 93/42/CEE e provvisti di un sistema inte
grato per l’indicazione visiva delle istruzioni; 

e) i software autonomi disciplinati dalla direttiva 93/42/CEE. 

2. I fabbricanti possono fornire i dispositivi elencati al para
grafo 1 con istruzioni per l’uso elettroniche e non su supporto 
cartaceo alle seguenti condizioni: 

a) i dispositivi e accessori sono destinati esclusivamente ad 
utilizzatori professionali; 

b) non è ragionevolmente prevedibile un’utilizzazione da parte 
di altre persone. 

Articolo 4 

1. I fabbricanti dei dispositivi di cui all’articolo 3 che forni
scono istruzioni per l’uso sotto forma elettronica e non su carta 

effettuano una valutazione documentata dei rischi, vertente al
meno sui seguenti aspetti: 

a) le conoscenze e l’esperienza di coloro che saranno prevedi
bilmente gli utilizzatori per quanto riguarda in particolare 
l’utilizzazione del dispositivo, nonché le loro esigenze; 

b) le caratteristiche dell’ambiente nel quale sarà utilizzato il 
dispositivo; 

c) le conoscenze e l’esperienza di coloro che saranno prevedi
bilmente gli utilizzatori per quanto riguarda il materiale in
formatico e i software necessari alla messa a disposizione 
delle istruzioni sotto forma elettronica; 

d) l’accesso a risorse elettroniche ragionevolmente prevedibili 
necessarie al momento dell’utilizzazione; 

e) l’efficacia dei sistemi di sicurezza che garantiscono la prote
zione dei dati e dei contenuti elettronici contro le manipo
lazioni; 

f) i meccanismi di sicurezza e di back-up in caso di cattivo 
funzionamento del materiale informatico o dei software, in 
particolare quando le istruzioni elettroniche sono integrate 
nel dispositivo; 

g) le situazioni di emergenza medica prevedibili che richiedono 
la fornitura di informazioni su supporto cartaceo; 

h) le ripercussioni di una temporanea indisponibilità del sito 
web specifico o di internet in generale, o di un problema 
di accesso nella struttura sanitaria, nonché le misure di sicu
rezza previste per rimediare a tale situazione; 

i) una valutazione del periodo durante il quale la versione su 
carta delle istruzioni per l’uso può essere fornita su richiesta 
dell’utilizzatore. 

2. La valutazione dei rischi connessi alla messa a disposi
zione di istruzioni per l’uso elettroniche deve essere rivista 
alla luce dell’esperienza acquisita dopo la commercializzazione. 

Articolo 5 

I fabbricanti di dispositivi di cui all’articolo 3 possono fornire 
istruzioni per l’uso in formato elettronico invece che su carta 
alle seguenti condizioni: 

1) la valutazione dei rischi di cui all’articolo 4 dimostra che 
fornendo istruzioni per l’uso elettroniche essi mantengono 
o migliorano il grado di sicurezza offerto dalle istruzioni 
stampate; 

2) forniscono istruzioni per l’uso elettroniche in tutti gli Stati 
membri nei quali il prodotto è disponibile o messo in 
funzione, fatte salve situazioni debitamente giustificate nella 
valutazione dei rischi di cui all’articolo 4;
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3) dispongono di un sistema che consente loro di fornire 
istruzioni per l’uso su supporto cartaceo senza spese sup
plementari su richiesta dell’utilizzatore, durante un periodo 
stabilito nella valutazione dei rischi di cui all’articolo 4 e al 
più tardi entro sette giorni a decorrere dal ricevimento della 
domanda, o alla consegna del dispositivo se la domanda è 
stata fatta al momento dell’ordinazione; 

4) danno informazioni, sullo stesso dispositivo o su un fo
glietto di accompagnamento, in merito alle situazioni di 
emergenza medica prevedibili e, per i dispositivi muniti 
di un sistema integrato che visualizza le istruzioni, alla 
messa in funzione del dispositivo; 

5) garantiscono la qualità della progettazione e del funziona
mento delle istruzioni per l’uso elettroniche e forniscono la 
prova dei controlli e delle procedure di validazione realiz
zate a tal fine; 

6) per i dispositivi medici muniti di un sistema integrato che 
visualizza le istruzioni per l’uso, vigilano affinché la visua
lizzazione delle istruzioni non nuocia alla sicurezza della 
realizzazione del dispositivo, in particolare quando è utiliz
zato per sorvegliare o assistere il mantenimento in vita; 

7) forniscono, nel loro catalogo o su qualunque altro sup
porto informativo del dispositivo, informazioni sulla confi
gurazione informatica necessaria per visualizzare le istru
zioni; 

8) dispongono di un sistema che indica chiaramente che le 
istruzioni sono state aggiornate e informa tutti gli utilizza
tori del dispositivo in caso di aggiornamento necessario per 
motivi di sicurezza; 

9) per i dispositivi con data di scadenza definita, ad eccezione 
dei dispositivi impiantabili, mantengono la versione elettro
nica delle istruzioni per l’uso a disposizione degli utilizza
tori durante almeno due anni a decorrere dalla data di 
produzione dell’ultimo dispositivo prodotto; 

10) per i dispositivi che non hanno una data di scadenza defi
nita e per i dispositivi impiantabili, mantengono la versione 
elettronica delle istruzioni per l’uso a disposizione degli 
utilizzatori durante almeno quindici anni a decorrere dalla 
data di produzione dell’ultimo dispositivo. 

Articolo 6 

1. I fabbricanti indicano chiaramente che le istruzioni per 
l’uso del dispositivo sono fornite sotto forma elettronica e 
non su supporto cartaceo. 

Tali informazioni devono figurare sull’imballaggio di ciascuna 
unità o eventualmente sull’imballaggio commerciale. Nel caso 
dei dispositivi medici fissi che richiedono un’installazione, tale 
informazione deve figurare anche sul dispositivo. 

2. I fabbricanti forniscono informazioni sul modo di consul
tazione delle istruzioni per l’uso elettroniche. 

Tali informazioni sono fornite conformemente al secondo ca
poverso del paragrafo 1 o, se ciò non è possibile, su un docu
mento stampato fornito con ciascun dispositivo. 

3. Le informazioni sulle modalità di consultazione delle istru
zioni per l’uso elettroniche comprendono: 

a) qualunque informazione necessaria alla consultazione delle 
istruzioni; 

b) un riferimento unico che dà accesso diretto alle istruzioni e 
qualunque altra informazione necessaria all’utilizzatore affin
ché possa identificarsi e consultare le istruzioni per l’uso; 

c) le coordinate del fabbricante; 

d) dove, come e sino a quando è possibile richiedere e ottenere 
le istruzioni per l’uso su supporto cartaceo senza costi ag
giuntivi, conformemente all’articolo 5. 

4. Quando una parte delle istruzioni per l’uso è destinata al 
paziente, questa parte non può essere fornita in formato elet
tronico. 

5. Le istruzioni per l’uso elettroniche devono essere consul
tabili nella loro integralità come un testo che può comprendere 
simboli e grafici e che contiene almeno le stesse informazioni 
della versione cartacea. Possono essere aggiunti al testo file 
video o audio. 

Articolo 7 

1. Quando i fabbricanti forniscono le istruzioni per l’uso 
insieme al dispositivo su supporto elettronico portatile, o 
quando il dispositivo è munito di un sistema integrato che 
evidenzia le istruzioni, gli utilizzatori devono avere anche la 
possibilità di consultare le istruzioni elettroniche su un sito web. 

2. Il sito web che presenta le istruzioni di un dispositivo che 
sono fornite sotto forma elettronica e non su supporto cartaceo 
devono essere conformi ai seguenti requisiti: 

a) le istruzioni devono essere fornite in un formato comune
mente utilizzato che può essere letto con un software di 
libero accesso; 

b) il sito è protetto contro le ingerenze di hardware e di soft
ware; 

c) funziona in modo da impedire per quanto possibile le inter
ruzioni e gli errori di visualizzazione del server; 

d) precisa in quali lingue dell’Unione i fabbricanti forniscono le 
istruzioni per l’uso elettroniche; 

e) soddisfa i requisiti della direttiva 95/46/CE;
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f) l’indirizzo internet comunicato conformemente all’articolo 6, 
paragrafo 2, è stabile e direttamente accessibile nei periodi 
determinati ai punti 9 e 10 dell’articolo 5; 

g) tutte le versioni precedenti delle istruzioni per l’uso elettro
niche e la loro data di pubblicazione sono presentate sul sito 
web. 

Articolo 8 

Ad eccezione dei dispositivi della classe I definiti all’allegato IX 
della direttiva 93/42/CEE, la conformità agli obblighi stabiliti 
agli articoli da 4 a 7 del presente regolamento deve essere 
valutata da un organismo notificato nel corso della procedura 
di valutazione e di conformità di cui all’articolo 9 della direttiva 
90/385/CEE o all’articolo 11 della direttiva 93/42/CEE. Tale 
esame si basa su un metodo di campionatura specifico adeguato 
alla classe e alla complessità del prodotto. 

Articolo 9 

Le istruzioni elettroniche fornite in aggiunta ad istruzioni per 
l’uso complete su supporto cartaceo sono coerenti con il con
tenuto di queste ultime. 

Quando tali istruzioni sono fornite su un sito web, quest’ultimo 
è conforme ai requisiti stabiliti all’articolo 7, paragrafo 2, lettere 
b), e) e g). 

Articolo 10 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Esso si applica a decorrere dal 1 o marzo 2013. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 9 marzo 2012 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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II 

(Atti non legislativi) 

DECISIONI 

DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 

del 10 febbraio 2012 

che stabilisce le regole relative alle linee guida concernenti la raccolta di dati e l’elaborazione di 
documenti di riferimento sulle BAT e l’assicurazione della loro qualità di cui alla direttiva 

2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni industriali 

[notificata con il numero C(2012) 613] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2012/119/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa alle emissioni indu
striali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento) ( 1 ), 
in particolare l’articolo 13, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell’articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 
2010/75/UE, la Commissione organizza uno scambio 
di informazioni sulle emissioni industriali con gli Stati 
membri, le industrie interessate e le organizzazioni non 
governative che promuovono la protezione ambientale al 
fine di contribuire all’elaborazione dei documenti di rife
rimento sulle migliori tecniche disponibili (best available 
techniques — BAT) di cui all’articolo 3, paragrafo 11, 
della direttiva in questione. 

(2) Ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 2, della direttiva 
2010/75/UE, lo scambio di informazioni riguarda, tra 
l’altro, le prestazioni ambientali delle installazioni e delle 
tecniche, il monitoraggio associato, le migliori tecniche 
disponibili e le tecniche emergenti. 

(3) La decisione della Commissione del 16 maggio 2011, 
che istituisce un forum per lo scambio di informazioni 
ai sensi dell’articolo 13 della direttiva 2010/75/UE rela
tiva alle emissioni industriali ( 2 ) ha istituito un forum 
composto da rappresentanti degli Stati membri, delle in
dustrie interessate e delle organizzazioni non governative 
che promuovono la protezione ambientale. 

(4) A norma dell’articolo 13, paragrafo 3, della direttiva 
2010/75/UE, il 13 settembre 2011 la Commissione ha 
ottenuto il parere ( 3 ) di tale forum sulle linee guida con
cernenti la raccolta di dati e l’elaborazione di documenti 
di riferimento sulle BAT e l’assicurazione della loro qua
lità, ivi compresa l’adeguatezza del loro contenuto e for
mato, e ha reso pubblico tale parere. 

(5) Le misure previste dalla presente decisione sono con
formi al parere del comitato di cui all’articolo 75, para
grafo 1, della direttiva 2010/75/UE, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

In allegato alla presente decisione sono stabilite le linee guida 
concernenti la raccolta di dati e l’elaborazione di documenti di 
riferimento sulle BAT e l’assicurazione della loro qualità, ivi 
compresa l’adeguatezza del loro contenuto e formato, di cui 
all’articolo 13, paragrafo 3, lettere c) e d), della direttiva 
2010/75/UE. 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 10 febbraio 2012 

Per la Commissione 

Janez POTOČNIK 
Membro della Commissione
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( 1 ) GU L 334 del 17.12.2010, pag. 17. 
( 2 ) GU C 146 del 17.5.2011, pag. 3. 

( 3 ) http://circa.europa.eu/Public/irc/env/ied/library?l=/ied_art_13_forum/ 
opinions_article
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CAPITOLO 1 

Procedura per l’elaborazione e il riesame di un documento di riferimento sulle migliori tecnologie disponibili 
(BREF) 

1.1. Contesto 

1.1.1. Definizione e scopo dei BREF 

L’articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 2010/75/UE stabilisce che al fine di elaborare, riesaminare e, se necessario, 
aggiornare i documenti di riferimento sulle BAT, la Commissione organizza uno scambio di informazioni tra gli Stati 
membri, le industrie interessate, le organizzazioni non governative che promuovono la protezione ambientale e la 
Commissione (di seguito «i BREF»). 

L’articolo 13, paragrafo 2, della direttiva 2010/75/UE, prevede inoltre che lo scambio di informazioni riguardi in 
particolare: 

a) le prestazioni delle installazioni e delle tecniche in termini di emissioni espresse come medie a breve e lungo termine, 
ove appropriato, e le condizioni di riferimento associate, consumo e natura delle materie prime ivi compresa l’acqua, 
uso dell’energia e produzione di rifiuti; 

b) le tecniche usate, il monitoraggio associato, gli effetti incrociati, la fattibilità economica e tecnica e i loro sviluppi; 

c) le migliori tecniche disponibili e le tecniche emergenti individuate dopo aver esaminato gli elementi di cui alle lettere a) 
e b). 

L’articolo 3, paragrafo 1, della direttiva 2010/75/UE definisce il documento di riferimento (BREF) sulle migliori 
tecniche disponibili (BAT), risultante dallo scambio di informazioni. Si tratta di un documento elaborato per attività 
definite e che riporta, in particolare, le tecniche applicate, i livelli attuali di emissione e di consumo, le tecniche 
considerate per la determinazione delle migliori tecniche disponibili nonché le conclusioni sulle BAT e ogni tecnica 
emergente, con particolare attenzione ai criteri di cui all’allegato III della direttiva 2010/75/UE. Per definizione, un BREF è 
pertanto un documento descrittivo e non prescrive l’uso di una tecnica o una tecnologia specifica né interpreta la direttiva 
2010/75/UE. 

L’articolo 3, paragrafo 10, della direttiva 2010/75/UE definisce le migliori tecniche disponibili (BAT) la più efficiente e 
avanzata fase di sviluppo di attività e relativi metodi di esercizio indicanti l’idoneità pratica di determinate tecniche a 
costituire la base dei valori limite di emissione e delle altre condizioni di autorizzazione intesi ad evitare oppure, ove ciò si 
riveli impraticabile, a ridurre le emissioni e l’impatto sull’ambiente nel suo complesso: 

a) le «tecniche» comprendono la tecnologia impiegata e le modalità di progettazione, costruzione, manutenzione, eser
cizio e chiusura dell’installazione; 

b) per «tecniche disponibili» si intendono le tecniche sviluppate su una scala che ne consenta l’applicazione in condizioni 
economicamente e tecnicamente attuabili nell’ambito del pertinente comparto industriale, prendendo in considerazione 
i costi e i vantaggi, indipendentemente dal fatto che siano o meno applicate o prodotte nello Stato membro di cui si 
tratta, purché il gestore possa avervi accesso a condizioni ragionevoli; 

c) per «migliori» si intendono le tecniche più efficaci per ottenere un elevato livello di protezione dell’ambiente nel suo 
complesso. 

L’articolo 3, paragrafo 12, della direttiva 2010/75/UE definisce inoltre le «conclusioni sulle BAT» come le parti di un 
documento di riferimento sulle BAT riguardanti le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili, la loro descrizione, le 
informazioni per valutarne l’applicabilità, i livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili, il monitoraggio 
associato, i livelli di consumo associati e, se del caso, le pertinenti misure di bonifica del sito. Le conclusioni sulle BAT 
devono essere adottate attraverso la procedura di cui all’articolo 75, paragrafo 2, della direttiva 2010/75/UE. Fungono da 
riferimento per stabilire le condizioni di autorizzazione per le installazioni che rientrano nel campo di applicazione della 
direttiva in questione. 

Lo scopo di un BREF è definire le migliori tecniche disponibili e limitare le disparità a livello dell’Unione relativamente al 
livello di emissioni delle attività industriali. I BREF devono fornire informazioni alle autorità competenti degli Stati 
membri, agli operatori industriali, alla Commissione e al pubblico in generale su ciò che le BAT e le tecniche emergenti 
rappresentano per le attività rientranti nel campo di applicazione della direttiva 2010/75/UE. Il processo di determina
zione delle BAT e delle tecniche emergenti deve essere trasparente, obiettivo e basato sul informazioni economiche e 
tecniche attendibili. Un BREF dovrebbe anche stimolare il miglioramento delle prestazioni ambientali in tutta l’Unione. 

Per adempiere alla sua funzione principale e garantire la facilità d’uso, il contenuto del BREF deve essere limitato alle 
informazioni pertinenti per la determinazione delle BAT e dei livelli di prestazioni ambientali associati, di cui al capitolo 
3 ( 1 ), e delle tecniche emergenti nel contesto dell’attuazione della direttiva 2010/75/UE. Un BREF non deve essere inteso
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come manuale sulle tecniche per la prevenzione e il controllo dell’inquinamento. Sull’argomento esiste un’abbondante 
letteratura cui il BREF può fare riferimento se necessario. Tuttavia, è essenziale che il BREF fornisca informazioni sulle 
principali tecniche prese in considerazione dal gruppo di lavoro tecnico [cfr. sezione 4.4 ( 1 )] per la determinazione delle 
BAT e sui motivi delle conclusioni sulle BAT cui è giunto il gruppo di lavoro tecnico. 

1.1.2. BREF «orizzontali» e «verticali» 

I BREF possono essere limitati a questioni legate a particolari attività industriali (BREF «verticali») o possono trattare 
questioni intersettoriali [BREF «orizzontali» ( 2 )]. 

I BREF «orizzontali» e «verticali» devono essere elaborati in modo da essere complementari ai fini della fissazione delle 
condizioni di autorizzazione per le installazioni che rientrano nel campo di applicazione della direttiva 2010/75/UE. I 
BREF «verticali» possono comprendere informazioni sulle tecniche che possono aiutare i gruppi di lavoro a desumere i 
BAT per altri settori. I BREF «orizzontali» includono informazioni di carattere generico che possono essere utilizzate in 
molte attività che rientrano nel campo di applicazione della direttiva in questione. Nei BREF «orizzontali» devono essere 
incluse informazioni che integrino le informazioni contenute nei BREF «verticali» su aspetti che riguardano vari settori 
industriali, senza che ciò dia adito a conclusioni contrastanti tra BREF «verticali» e «orizzontali». Per facilitare l’uso dei 
BREF «verticali» e «orizzontali» in una maniera complementare, in un BREF devono essere inclusi i rimandi appropriati ad 
altri BREF «verticali» e «orizzontali» pertinenti. 

1.2. Procedura per l’elaborazione e il riesame dei BREF 

La Commissione organizza e coordina lo scambio di informazioni attraverso il coinvolgimento dell’Ufficio europeo di 
prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento (EIPPCB) (nell’ambito della DG Centro comune di ricerca) e della DG 
Ambiente. Le parti coinvolte nello scambio di informazioni di cui all’articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 2010/75/UE 
(gli Stati membri, le industrie interessate, le organizzazioni non governative che promuovono la protezione ambientale e 
la Commissione) vigilano sul processo attraverso il forum istituito in base all’articolo 13, paragrafo 3, della direttiva. 
Contribuiscono all’elaborazione e al riesame dei BREF partecipando ai gruppi di lavoro tecnici. Maggiori informazioni sul 
ruolo delle parti interessate e sul funzionamento del forum e dei gruppi di lavoro tecnici sono fornite nel capitolo 4. 

La decisione di elaborare un BREF o di avviarne il riesame è adottata dalla Commissione. Conformemente all’articolo 13, 
paragrafo 3, lettera b), della direttiva, la Commissione prende in considerazione il parere del forum sul programma di 
lavoro per lo scambio di informazioni. 

1.2.1. Procedura generale per l’elaborazione di un nuovo BREF 

Poiché l’allegato I della direttiva 2010/75/UE contempla attività che non erano riprese nell’allegato I della direttiva 
2008/1/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ), è necessario elaborare nuovi BREF. 

La procedura per l’elaborazione di un nuovo BREF presenta molte analogie con la procedura per il riesame di un BREF 
descritta nella sezione 1.2.4. Le principali differenze sono che per i nuovi BREF elaborati non possono essere richiesti gli 
«elenchi degli auspici» (cfr. sezione 4.6), che è necessaria la raccolta di maggiori informazioni e che in generale sono 
previste due bozze formali del BREF prima dello svolgimento della riunione finale del gruppo di lavoro tecnico. 

1.2.2. Procedura generale per il riesame di un BREF 

Il riesame dei BREF è un processo continuo, dovuto alla dinamicità delle BAT. Per esempio, possono emergere nuove 
misure e tecniche, la scienza e la tecnologia sono in costante evoluzione e nel settore vengono introdotti con successo 
processi nuovi o emergenti. Per tenere conto di tali cambiamenti e delle loro conseguenze per i BAT, i BREF devono 
essere riesaminati periodicamente e, se necessario, devono essere aggiornati di conseguenza. Questo aspetto viene trattato 
esplicitamente nel considerando 13 della direttiva 2010/75/UE, secondo il quale la Commissione dovrebbe mirare 
all’aggiornamento dei documenti di riferimento sulle BAT entro otto anni dalla pubblicazione della versione precedente. 

La decisione di riesaminare un BREF deve tenere conto delle informazioni contenute nel capitolo del BREF «Tecniche 
emergenti» e nella sezione de BREF «Conclusioni e raccomandazioni per i futuri lavori» (cfr. sezione 2.2) insieme ad altri 
fattori come l’indicazione che potrebbero essere disponibili nuove tecniche, la necessità di ampliare l’ambito di applica
zione del BREF e la necessità di includere prodotti/sostanze o processi che non vi rientravano ancora. 

1.2.3. Obiettivo del riesame di un BREF 

L’obiettivo del riesame di un BREF è individuare le evoluzioni delle BAT, principalmente esaminando le parti del BREF che 
riportano le conclusioni sulle BAT e riesaminando o aggiornando tali conclusioni qualora siano disponibili nuove 
informazioni che consentano di farlo.
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Il riesame di un BREF non dovrebbe quindi comportare una riscrittura integrale o una modifica di tutto il BREF. Si 
riconosce tuttavia che in alcuni casi i primi riesami dei BREF potrebbero implicare un numero di modifiche sostanzial
mente maggiore rispetto ai riesami successivi. 

È chiaro che le nuove informazioni più pertinenti che devono essere individuate, raccolte e presentate nel quadro dello 
scambio di informazioni per il riesame di un BREF sono quelle che potrebbero comportare un riesame o un aggiorna
mento delle conclusioni sulle BAT. A tale scopo, è fondamentale che i dati siano raccolti sulla base delle linee guida 
riportate nel capitolo 5. 

Inoltre, il riesame di un BREF deve includere quanto segue: 

1) aggiornamento e integrazione di precedenti informazioni di riferimento sulla base di dati più recenti; 

2) eliminazione di informazioni obsolete o superate; 

3) correzione di errori ed eliminazione di incongruenze con altri BREF. 

Il riesame di un BREF si concentra principalmente sui capitoli intitolati «Tecniche da considerare per la determinazione 
delle BAT», «Conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT)» e «Tecniche emergenti» e, in minor misura, sui capitoli 
intitolati «Processi e tecniche applicati» (in caso di importanti modifiche di questo capitolo) e «Livelli attuali di emissione e 
di consumo» Al riesame di altri capitoli del BREF occorre attribuire una priorità minore. 

Nel complesso, si deve garantire che tutte le informazioni che restano nel BREF siano per quanto ragionevolmente 
possibile aggiornate, coerenti e precise. 

1.2.4. Procedura tipica per l’elaborazione e il riesame dei BREF 

La procedura tipica per l’elaborazione e il riesame dei BREF (cfr. appendice 2) comprende quali fasi principali una riunione 
introduttiva, una o due bozze formali del BREF e una riunione finale del gruppo di lavoro tecnico (cfr. sezione 4.6.2.3). A 
seconda del tipo di processo (elaborazione o riesame di un BREF), esistono le seguenti varianti della procedura: 

1) per un nuovo BREF, o il riesame di un BREF con un considerevole ampliamento del suo ambito di applicazione, in 
genere sono considerate necessarie due bozze formali; la procedura complessiva in questi casi dovrebbe avere una 
durata compresa tra 31 e 39 mesi; 

2) per il primo riesame di un BREF senza un considerevole ampliamento del suo ambito di applicazione possono essere 
necessarie due bozze formali, sebbene come regola generale dovrebbe essere sufficiente una bozza formale del BREF; la 
procedura avrà quindi una durata compresa tra 24 e 29 mesi (nel caso di una bozza formale o una durata compresa 
tra 29 e 39 mesi nel caso di due bozze formali); 

3) per i riesami successivi di un BREF senza un considerevole ampliamento del suo ambito di applicazione, dovrebbe 
essere sufficiente una bozza formale e la procedura dovrebbe avere una durata compresa tra 24 e 29 mesi. 

Queste varianti della procedura sono punti di riferimento per i gruppi di lavoro tecnici. L’EIPPCB, previa consultazione del 
gruppo di lavoro tecnico, può adattarle alle caratteristiche specifiche di un particolare BREF, tenendo anche conto 
dell’esperienza acquisita attraverso l’elaborazione e il riesame di altri BREF. Le principali fasi dell’elaborazione e del 
riesame dei BREF e la relativa durata sono descritte in maniera più approfondita nella tabella 1. 

Le fasi tengono conto dell’obiettivo indicato nel considerando 13 della direttiva 2010/75/UE secondo cui i BREF devono 
essere aggiornati entro otto anni dalla pubblicazione della versione precedente. 

La durata di cui sopra deve essere considerata rappresentativa di un tipico BREF «verticale» (cfr. sezione 1.1.2). 

Le fasi precise e i tempi del lavoro necessario per ciascun BREF dipendono da una serie di fattori, fra cui l’ambito di 
applicazione del BREF (e il suo possibile ampliamento in caso di riesami del BREF), il numero e la complessità degli 
argomenti da trattare, le risorse dell’EIPPCB (tenuto conto del suo ruolo centrale nello scambio di informazioni) e, 
soprattutto, il livello di partecipazione attiva ed efficace del gruppo di lavoro tecnico. La flessibilità esistente per adattare 
la procedura alle caratteristiche specifiche di un particolare BREF è d’applicazione, fermo restando l’obiettivo generale di 
completare i lavori entro i termini indicati in precedenza. 

Si prevede che, in linea di principio, nel corso del riesame di un BREF si tengano due riunioni plenarie del gruppo di 
lavoro tecnico (la riunione introduttiva e la riunione finale, cfr. sezione 4.6.2). Tuttavia, in alcuni casi eccezionali (ossia 
qualora siano state fornite molte nuove informazioni o la determinazione delle BAT sia particolarmente controversa), si 
può organizzare una riunione plenaria supplementare del gruppo di lavoro tecnico. Oltre alle riunioni plenarie del gruppo 
di lavoro tecnico, per facilitare il lavoro possono essere organizzate riunioni dei sottogruppi (cfr. sezione 4.4.3). 

Inoltre, si prevede che, in linea di principio, venga pubblicata una bozza formale prima di una riunione plenaria finale del 
gruppo di lavoro tecnico (cfr. sezione 4.6.2.3), tranne in caso di un nuovo BREF o di un riesame particolarmente 
complesso, come per esempio un riesame con un considerevole ampliamento dell’ambito di applicazione, in cui è 
necessaria una seconda bozza formale. Oltre alle bozze formali menzionate, per facilitare il lavoro possono essere 
distribuite bozze di lavoro (cfr. sezione 4.6.5).
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Al fine di usare nel modo più efficiente possibile le risorse di tutte le parti coinvolte nell’elaborazione o nel riesame di un 
BREF, deve essere stabilito un chiaro termine per la presentazione della maggior parte delle informazioni promesse o 
individuate nelle conclusioni della riunione introduttiva (cfr. sezione 4.6.2.2). Le informazioni pervenute dopo tale 
termine possono essere accettate soltanto in casi eccezionali, previa consultazione del gruppo di lavoro tecnico, e 
sono prese in considerazione dall’EIPPCB soltanto se contribuiscono in misura sostanziale alla deduzione o all’aggiorna
mento delle conclusioni sulle BAT. 

Se necessario, l’EIPPCB può presentare richieste di ulteriori informazioni al gruppo di lavoro tecnico per raccogliere 
eventuali importanti informazioni mancanti ritenute necessarie in particolare per dedurre conclusioni sulle BAT in base 
alle linee guida riportate nei capitoli 3 e 5 (cfr. sezione 4.6.4). 

Tabella 1 

Principali fasi per l’elaborazione e il riesame dei BREF 

N. 
fase Fase di riesame del BREF 

Durata 
della fase 
prevista 
(mesi) 

Tempo accu
mulato 
(mesi) 

Osservazioni 

0 Preparativi per il rie
same 

Dopo aver completato un BREF, l’EIPPCB gestisce il forum 
BATIS per il BREF in questione (cfr. sezione 4.7.1), in partico
lare per quanto riguarda le azioni da intraprendere per dare 
seguito alle raccomandazioni per i futuri lavori formulate nel 
BREF (cfr. sezione 2.3.10) e tenuto conto del futuro riesame del 
BREF. Il sistema BATIS serve quale forum di discussione e di 
scambio di informazioni a sostegno del successivo processo di 
riesame. 

1 

(Ri)attivazione del 
gruppo di lavoro 

tecnico e richiesta di 
esprimere gli auspici 

2 2 

L’EIPPCB (ri)attiva il gruppo di lavoro tecnico (chiedendo la 
conferma dei membri e dei dati di contatto). Nel caso del 
riesame di un BREF, l’EIPPCB chiede ai membri del gruppo di 
lavoro tecnico di esprimere i loro auspici per quanto riguarda le 
informazioni che dovrebbero essere considerate durante il pro
cesso di riesame o le modifiche/correzioni che dovrebbero es
sere introdotte nel testo esistente (cfr. sezione 4.6.1). 

2 Riunione introduttiva 3 5 

In caso di riesame di un BREF, l’EIPPCB struttura e stabilisce un 
elenco consolidato di auspici e, se necessario, definisce modelli 
standard per ogni argomento incluso in tale elenco, in modo 
che il gruppo di lavoro tecnico possa fornire informazioni in 
maniera strutturata, efficace e direttamente utilizzabile. 

L’EIPPCB convoca una riunione (cfr. sezione 4.6.2.2) del gruppo 
di lavoro tecnico per chiarire il processo, discutere l’elenco di 
auspici (in caso di riesame di un BREF), concordare l’ambito del 
riesame, i dati da raccogliere e il relativo formato sulla base 
delle linee guida sulla raccolta dei dati fornite nel capitolo 5. 

Il gruppo di lavoro tematico concorda una procedura basata 
sulle linee guida generali dell’EIPPCB per affrontare aspetti quali 
le informazioni commerciali riservate, le informazioni sensibili 
ai sensi del diritto della concorrenza, il conflitto di interessi e 
altre questioni correlate. 

3 Nuove informazioni 
(termine) 6 11 

Il gruppo di lavoro tecnico raccoglie e trasmette le informazioni 
promesse o individuate nelle conclusioni della riunione intro
duttiva. All’EIPPCB vengono trasmesse senza indugio informa
zioni prontamente disponibili in modo che l’elaborazione possa 
iniziare il più presto possibile dopo la riunione introduttiva. 

Durante questo periodo, l’EIPPCB può: 

— partecipare a visite in loco, che potrebbero essere concor
date nel corso della riunione introduttiva o successivamente 
(cfr. sezione 4.6.2.2), 

— ricercare informazioni, 

— iniziare l’elaborazione utilizzando le informazioni disponi
bili presentate in precedenza.
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N. 
fase Fase di riesame del BREF 

Durata 
della fase 
prevista 
(mesi) 

Tempo accu
mulato 
(mesi) 

Osservazioni 

Le informazioni trasmesse dai membri del gruppo di lavoro 
tecnico e raccolte dall’EIPPCB vengono condivise con il gruppo 
di lavoro tecnico in «tempo reale» tramite il sistema BATIS, 
conformemente alle sezioni 4.7.1 e 5.3. I membri del gruppo 
di lavoro tecnico possono esprimersi sulle informazioni tra
smesse e condividere le osservazioni mediante il sistema BATIS. 

4 Elaborazione della 
prima bozza formale 4-6 15-17 

L’EIPPCB realizza una prima bozza formale del BREF (o delle 
parti riesaminate del BREF nel caso di un riesame del BREF) per 
la consultazione formale del gruppo di lavoro tecnico (cfr. 
capitolo 2, sezioni 4.6.5.1 e 4.6.6). 

Di norma, le informazioni trasmesse durante il periodo di con
sultazione dovrebbero fornire gli elementi necessari per ottenere 
un elevato livello di consenso sui capitoli del BREF intitolati 
«Livelli attuali di emissione e di consumo» (cfr. sezione 2.3.6) e 
«Tecniche da considerare per la determinazione delle BAT» (cfr. 
sezione 2.3.7), mentre il capitolo intitolato «Conclusioni sulle 
migliori tecnologie disponibili (BAT)» (cfr. sezione 2.3.8) verrà 
incluso nella prima bozza formale di riesame di un BREF. 

5 
Osservazioni del 
gruppo di lavoro 

tecnico 
2-3 17-20 

Le osservazioni del gruppo di lavoro tecnico sulla bozza de
vono pervenire entro due mesi. Quando la consultazione è 
prevista in estate o durante le festività di fine anno, il periodo 
di consultazione può essere esteso al massimo a tre mesi. 

6 

Elaborazione della 
seconda bozza for

male 

(facoltativa) 

3-7 [20-27] 

L’EIPPCB tiene conto di tutte le osservazioni e delle informa
zioni trasmesse. L’EIPPCB redige un documento di riferimento 
che comprende una valutazione delle principali osservazioni 
ricevute e realizza una seconda bozza formale che contiene 
almeno una versione aggiornata del capitolo del BREF intitolato 
«Conclusioni sulle migliori tecnologie disponibili (BAT)» e l’ul
tima versione dei capitoli del BREF intitolati «Livelli attuali di 
emissione e di consumo» (cfr. sezione 2.3.6) e «Tecniche da 
considerare per la determinazione delle BAT» (cfr. sezione 
2.3.7). 

7 

Osservazioni del 
gruppo di lavoro 

tecnico 

(facoltative) 

2-3 [22-30] 

La seconda bozza formale viene presentata per una consulta
zione formale in modo che le osservazioni del gruppo di lavoro 
tecnico pervengano entro due mesi. Quando la consultazione è 
prevista in estate o durante le festività di fine anno, il periodo di 
consultazione può essere esteso al massimo a tre mesi. 

8 Riunione finale 3-5 
20-25 

[25-35] 

L’EIPPCB analizza tutte le osservazioni e si prepara per una 
riunione finale del gruppo di lavoro tecnico. L’EIPPCB redige 
un documento di riferimento che comprende almeno una va
lutazione delle principali osservazioni pervenute (cfr. sezione 
4.6.6) e fornisce almeno l’ultima versione dei capitoli del 
BREF intitolati «Livelli attuali di emissione e di consumo» (cfr. 
sezione 2.3.6), «Tecniche da considerare per la determinazione 
delle BAT» (cfr. sezione 2.3.7) e «Conclusioni sulle migliori 
tecnologie disponibili (BAT)» (cfr. sezione 2.3.8). 

Scopo della riunione finale del gruppo di lavoro tecnico è 
ottenere il consenso per una bozza finale (cfr. sezione 4.6.2.3). 

9 Bozza finale 4 
24-29 

[29-39] 

La bozza finale viene trasmessa per un breve periodo in cui 
possono essere formulate osservazioni rivolte al gruppo di la
voro tecnico che dovrebbero riguardare le modifiche effettuate 
in seguito alle conclusioni della riunione finale. L’EIPPCB garan
tisce che il gruppo di lavoro tecnico sia informato del modo in 
cui le osservazioni sono state prese in considerazione. 

La bozza finale aggiornata e la valutazione delle osservazioni 
finali pervenute vengono messe a disposizione del forum al
meno otto settimane prima della riunione del forum.
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N. 
fase Fase di riesame del BREF 

Durata 
della fase 
prevista 
(mesi) 

Tempo accu
mulato 
(mesi) 

Osservazioni 

10 Presentazione a una 
riunione del forum 

La bozza finale aggiornata viene presentata al forum, il quale è 
chiamato a esprimere il suo parere sul documento (cfr. sezione 
1.3). 

La Commissione pubblica il parere del forum. 

NB: I tempi tra parentesi quadre si riferiscono ai casi in cui sono distribuite due bozze formali. 

Per rafforzare l’efficienza nei preparativi del lavoro, l’EIPPCB informa il forum (cfr. sezione 4.3) con il massimo anticipo 
ragionevolmente possibile delle date/dei periodi in cui un gruppo di lavoro tecnico dovrebbe essere riattivato o istituito. 
Allo stesso modo, l’EIPPCB informa i membri del gruppo di lavoro tecnico delle fasi successive e delle possibili scadenze. 

1.3. Parere del forum di cui all’articolo 13 della direttiva 2010/75/UE 

Dopo il completamento dei lavori in seno al gruppo di lavoro tecnico, la bozza finale aggiornata di un BREF viene inviata 
al forum istituito ai sensi dell’articolo 13 della direttiva 2010/75/UE (cfr. sezione 4.3), che è chiamato a fornire il suo 
parere sul documento. Il documento viene discusso durante una riunione del forum. I membri del forum sono chiamati a 
presentare per iscritto prima della riunione tutte le loro osservazioni sulla versione finale della bozza del BREF. 

Il forum può occuparsi, tra l’altro, di quanto segue: 

1) questioni sollevate nell’ambito del gruppo di lavoro tecnico per le quali nella bozza finale del testo non si tiene conto 
correttamente del dissenso del membro interessato del gruppo; 

2) proposte motivate dei membri del forum per eliminare o modificare un punto di dissenso espresso dal loro rap
presentante del gruppo di lavoro tecnico; 

3) spiegazione del testo qualora non fosse chiaro a causa dell’inglese un po’ incerto utilizzato nella bozza finale; 

4) riesami del testo che tengano conto in maniera più precisa della conclusione cui è giunto il gruppo di lavoro tecnico; 

5) correzione di errori tipografici nella bozza finale; 

6) proposte di inserimento di questioni importanti, già riportate nel corpo del BREF, nella sezione «Conclusioni e 
raccomandazioni per i futuri lavori» (cfr. sezione 2.3.10). 

In base all’articolo 13, paragrafo 4, della direttiva 2010/75/UE, la Commissione rende pubblico il parere del forum in 
merito al contenuto proposto dei documenti di riferimento sulle BAT e tiene conto di tale parere per le procedure di 
adozione di decisioni relative alle conclusioni sulle BAT e nel BREF finale pubblicato. 

1.4. Adozione delle conclusioni sulle BAT e pubblicazione del BREF 

Il progetto di decisione relativa alle conclusioni sulle BAT (cfr. sezione 2.3.8 e capitolo 3) viene presentato dalla 
Commissione al comitato di cui all’articolo 75, paragrafo 1, della direttiva 2010/75/UE affinché questo esprima il proprio 
parere secondo la procedura di cui all’articolo 75, paragrafo 2, della direttiva in questione(cfr. sezione 4.2). 

Dopo l’adozione della decisione relativa alle «conclusioni sulle BAT», l’EIPPCB modifica, se necessario, il BREF in base alla 
decisione adottata relativa alle conclusioni sulle BAT e, senza indugio, rende disponibile al pubblico la versione inglese del 
BREF finale. La decisione relativa alle conclusioni sulle BAT viene pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea nelle 
lingue ufficiali dell'Unione. 

CAPITOLO 2 

Contenuto e ambito di applicazione del BREF 

2.1. Introduzione 

Un BREF è un documento che presenta informazioni fattuali economiche e tecniche, che tengono conto del risultato dello 
scambio di informazioni ai sensi dell’articolo 13 della direttiva 2010/75/UE, e contiene gli elementi necessari per 
formulare le conclusioni sulle BAT per le attività interessate. 

Qualora un gruppo di lavoro tecnico individui aspetti che esulano dall’ambito di applicazione del BREF o dal campo di 
applicazione della direttiva 2010/75/UE, tali aspetti non devono essere inclusi nel BREF. 

Se può servire per lo scopo specifico di aiutare il lettore a trovare ulteriori informazioni su un determinato argomento, in 
un BREF possono essere indicati imprese (ossia impianti o fornitori), nomi commerciali, persone che hanno fornito un 
contributo o membri del gruppo di lavoro tecnico purché ciò non sia in contrasto con le regole della concorrenza. 

2.2. Struttura del BREF 

Secondo la definizione di BREF data dall’articolo 3, paragrafo 11, della direttiva 2010/75/UE, un BREF riporta, in 
particolare, le tecniche applicate, i livelli attuali di emissione e di consumo, le tecniche considerate per la determinazione 
delle migliori tecniche disponibili nonché le conclusioni sulle BAT e ogni tecnica emergente.
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Un BREF deve contenere in genere le parti indicate nella seguente tabella: 

Prefazione 

Ambito di applicazione 

Capitolo: Informazioni generali sul settore interessato 

Capitolo: Processi e tecniche applicati 

Capitolo: Livelli attuali di emissione e di consumo 

Capitolo: Tecniche da considerare per la determinazione delle BAT 

Capitolo: Conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) 

Capitolo: Tecniche emergenti 

Conclusioni e raccomandazioni per i futuri lavori 

Riferimenti 

Glossario dei termini e delle abbreviazioni 

Allegati (che dipendono dalla rilevanza per il settore e dalla disponibilità di informazioni) 

La struttura di tutti i BREF deve rispettare i principi generali stabiliti nella presente sezione. Tuttavia, l’ordine dei capitoli 
menzionato è illustrativo e i BREF possono essere strutturati in una maniera diversa qualora ciò risulti più adeguato per 
l’argomento del BREF. I BREF «orizzontali» (cfr. sezione 1.1.2) possono essere sostanzialmente diversi rispetto allo schema 
riportato e alcuni capitoli possono non essere affatto pertinenti. Tuttavia, anche per i BREF «orizzontali» il gruppo di 
lavoro tecnico deve cercare di giungere a un accordo sulle conclusioni sulle BAT se pertinenti e possibili. 

Se un BREF riguarda vari sottosettori o fasi chiaramente distinte di un processo nell’ambito di un settore, può essere più 
appropriato avere capitoli separati per ognuno di tali settori o fasi di un processo e applicare la struttura menzionata in 
precedenza (da «Informazioni generali» a «Tecniche emergenti») a ciascuno di tali capitoli. 

2.3. Contenuto dei BREF 

2.3.1. Informazioni generali sul contenuto del BREF 

L’elaborazione e il riesame dei BREF mirano all’elaborazione di documenti concisi incentrati sulle conclusioni sulle BAT 
mantenendo le parti descrittive per quanto possibile brevi. Per ridurre al minimo la duplicazione di informazioni, possono 
essere effettuati riferimenti incrociati ad altri BREF o ad argomenti trattati in tali documenti. 

2.3.2. Prefazione 

La sezione standard concisa del BREF intitolata «Prefazione» descrive la struttura del documento, rammenta brevemente il 
contesto normativo (senza interpretare la direttiva 2010/75/UE) e il modo in cui il documento è stato redatto (ossia il 
modo in cui le informazioni sono state raccolte e valutate). Il testo sarà adeguato alla singola struttura di ogni BREF. 

2.3.3. Ambito di applicazione 

La sezione generalmente concisa del BREF intitolata «Ambito di applicazione» descrive nel modo più preciso possibile le 
attività che rientrano nell’ambito di applicazione del documento. 

Sono inclusi almeno un riferimento alle descrizioni delle attività pertinenti di cui all’allegato I della direttiva 2010/75/UE. 
Se pertinente, vengono inclusi altri dati sui processi e sottoprocessi di produzione oggetto dei documenti. 

Questa sezione indica inoltre le attività/i processi intenzionalmente esclusi dall’ambito di applicazione del BREF, fornendo 
i motivi di tale esclusione. Sono menzionate anche le principali attività «direttamente associate» oggetto dei documenti, 
anche nel caso in cui non siano di per sé attività di cui all’allegato I. 

Se ritenuto necessario, deve essere menzionata la pertinenza di altri BREF includendo riferimenti incrociati a tali docu
menti o ad argomenti in essi trattati. 

Deve essere chiaramente definito se l’ambito di applicazione di un BREF è più ampio o più ridotto rispetto all’ambito della 
corrispondente attività o delle corrispondenti attività di cui all’allegato I della direttiva 2010/75/UE. La definizione 
dell’ambito di applicazione di un BREF non costituisce un’interpretazione giuridica delle descrizioni delle attività di cui 
all’allegato I della direttiva in questione.
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Per i BREF «orizzontali», sono descritti gli argomenti trattati e la loro applicabilità in relazione alle attività menzionate 
nell’allegato I della direttiva 2010/75/UE. 

2.3.4. Informazioni generali sul settore interessato 

Il breve capitolo introduttivo del BREF intitolato «Informazioni generali sul settore interessato» fornisce informazioni 
generali recenti sul settore industriale oggetto del BREF in termini di numeri e dimensioni delle installazioni, di distri
buzione geografica, di capacità produttiva e di aspetti economici. Fornisce un’indicazione delle principali questioni 
ambientali per il settore, ove possibile, con alcuni dati complessivi sulle emissioni e sui consumi (concentrandosi sulle 
principali questioni ambientali) e informazioni di riferimento. 

Il capitolo introduttivo non deve essere quello principale su cui concentrarsi per l’elaborazione o il riesame di un BREF. 

2.3.5. Processi e tecniche applicati 

Il capitolo del BREF intitolato «Processi e tecniche applicati» descrive brevemente i processi di produzione attualmente 
applicati nel settore industriale o nei settori industriali oggetto del BREF e contiene un’indicazione delle tecniche utilizzate 
per prevenire e ridurre le emissioni. 

Le attività interessate includono le attività di cui all’allegato I della direttiva e le «attività direttamente associate» e 
segnalano la pertinenza di altri BREF per taluni aspetti di alcune «attività associate». Sono incluse descrizioni delle varianti 
dei processi, le tendenze di sviluppo e i processi alternativi, purché siano pertinenti per la determinazione delle BAT. Per 
renderla più sintetica, la descrizione è corredata da diagrammi o schemi. 

Questo capitolo tiene conto delle fasi sequenziali di una tipica unità di produzione. Sono inclusi tutti gli aspetti di seguito 
indicati, o alcuni di essi, (se possibile adeguati in considerazione delle caratteristiche particolari di unità o stabilimenti di 
trasformazione), in quanto potrebbero essere pertinenti per la determinazione delle BAT: 

— materie prime (fra cui quelle secondarie/riciclate) e materiali di consumo utilizzati, comprese acqua ed energia elettrica, 

— sostanze/materiali ausiliari utilizzati, 

— preparazione delle materie prime (compresi stoccaggio e movimentazione), 

— trasformazione dei materiali, 

— fabbricazione di prodotti, 

— finitura di prodotti, 

— tecniche applicate per prevenire o ridurre le emissioni, 

— stoccaggio e movimentazione di prodotti intermedi e finali, 

— movimentazione e trattamento di sottoprodotti e residui/rifiuti. 

Vengono descritti i rapporti e i legami effettivi o possibili tra le varie attività/fasi di un processo, in particolare qualora 
possano influire sulle prestazioni ambientali complessive (per esempio nel caso in cui i sottoprodotti o i residui/rifiuti di 
un’attività possano essere riutilizzati come materie prime per un’altra attività). 

2.3.6. Livelli attuali di emissione e di consumo 

Il capitolo del BREF intitolato «Livelli attuali di emissione e di consumo» riguarda i livelli di emissione e di consumo 
attualmente osservati per il processo (o i processi) nel complesso e i relativi sottoprocessi e indica le tecniche utilizzate. A 
tale scopo possono essere utilizzate le informazioni contenute nella serie di dati di cui alla sezione 5.2. Per fornire un’idea 
delle prestazioni ambientali di attività comparabili, sono necessarie le informazioni relative ai livelli di produzione per 
consentire di esprimere i livelli di emissione/consumo per unità di produzione. 

Le informazioni comprendono l’uso attualmente rilevato di energia elettrica, acqua e materie prime. I dati comprendono 
le emissioni dei principali inquinanti nell’aria e nell’acqua e la produzione di residui/rifiuti derivanti dalle attività e 
un’indicazione delle emissioni di rumori e odori, se pertinenti. Se sono disponibili le informazioni necessarie, vengono 
indicati i fattori di produzione e i prodotti dei sottoprocessi, sottolineando i sottoprocessi più significativi dal punto di 
vista ambientale e valutando le possibilità di riciclaggio e di riutilizzo dei materiali nell’ambito dell’intero processo o in un 
altro ambito. Le informazioni e i dati di questo capitolo costituiscono la base per valutare i principali effetti incrociati e le 
interdipendenze. 

I dati sulle emissioni e i consumi presentati in questo capitolo del BREF devono essere per quanto possibile dettagliati con 
indicazioni concernenti le condizioni di esercizio (per esempio la percentuale della piena capacità, inclusione o esclusione 
di condizioni di esercizio diverse da quelle normali, condizioni di riferimento) e ai metodi di campionamento e di analisi. 
A tale scopo, possono essere utilizzate presentazioni statistiche con dati quali valori medi, massimi e minimi e intervalli.

IT 2.3.2012 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 63/13



2.3.7. Tecniche da considerare per la determinazione delle BAT 

2.3.7.1. I n f o r m a z i o n i g e n e r a l i s u l l e t e c n i c h e d a c o n s i d e r a r e p e r l a d e t e r m i n a z i o n e d e l l e 
B A T 

Il capitolo del BREF intitolato «Tecniche da considerare per la determinazione delle BAT» è fondamentale per la formu
lazione di conclusioni sulle BAT. Fornisce un catalogo di tecniche e di metodi di monitoraggio associati utilizzati per: 

— prevenire le emissioni nell’aria, nell’acqua (compresa i corpi idrici sotterranei) e nel suolo o, qualora ciò non sia 
possibile, per ridurre le emissioni, 

— prevenire o ridurre la produzione di rifiuti. 

Le tecniche descritte in questo capitolo del BREF sono considerate le più importanti per la determinazione delle BAT per 
le attività interessate. Le tecniche comprendono la tecnologia impiegata e le modalità di progettazione, costruzione, 
manutenzione, esercizio e disattivazione delle installazioni. 

Le tecniche descritte comprendono quelle che riducono l’uso di materie prime, acqua ed energia elettrica, nonché misure 
utilizzate per prevenire o limitare le conseguenze ambientali di incidenti e inconvenienti e misure di bonifica dei siti. 
Riguardano inoltre le misure adottate per prevenire o ridurre l’inquinamento in condizioni di esercizio diverse da quelle 
normali (come le operazioni di avvio e di arresto, le perdite, le disfunzioni, gli arresti temporanei e la cessazione definitiva 
dell’impianto). 

Le tecniche obsolete non vengono presentate. 

Poiché i BREF non sono da intendere quali manuali sulle tecniche per la prevenzione e il controllo dell’inquinamento, le 
tecniche presentate in questo capitolo sono descritte in maniera concisa. 

Se una tecnica è già adeguatamente descritta in un altro BREF, può essere effettuato un riferimento incrociato a tale BREF. 
Qualora esistano, le variazioni specifiche per un determinato settore sono riportate alla voce «Descrizione tecnica» del 
BREF in fase di aggiornamento. Il BREF include anche informazioni specifiche dei vari settori alle voci «Prestazioni 
ambientali e dati operativi», «Applicabilità» e «Esempi di impianti». 

Questo gruppo di possibili tecniche comprende misure di prevenzione e di controllo dell’inquinamento, riconoscendo che 
la prevenzione dell’inquinamento, ove fattibile, è preferibile alla riduzione delle emissioni. Sono trattate le buone pratiche 
operative e viene prestata attenzione ai sistemi di manutenzione (preventiva), ai metodi di controllo dei processi e a 
disposizioni di emergenza. Se pertinenti, sono incluse le tecniche emergenti nella pratica nel settore considerato e 
consolidate in altri settori. 

Questo capitolo del BREF mira a comprendere il maggior numero possibile di informazioni necessarie per verificare se la 
tecnica, da sola o in combinazione con altre, può essere considerata una BAT per il settore interessato e per valutarne 
l’applicabilità nel settore. In questo capitolo, ogni tecnica viene trattata a prescindere dal fatto che soddisfi tutti i criteri 
delle BAT (cfr. articolo 3, paragrafo 10, e allegato III della direttiva 2010/75/UE). 

Viene precisato se le tecniche presentate sono applicabili agli impianti esistenti o se sono applicabili soltanto ai nuovi 
impianti o a entrambi. La gamma di tecniche presentate include le tecniche a basso costo e quelle a costi più elevati. 

2.3.7.2. I n f o r m a z i o n i f o r n i t e s u c i a s c u n a t e c n i c a 

Le informazioni su ciascuna tecnica dovrebbero comprendere di preferenza tutti gli elementi indicati nella seguente 
tabella. 

Descrizione 

Descrizione tecnica 

Vantaggi ambientali conseguiti 

Prestazioni ambientali e dati operativi 

Effetti incrociati 

Considerazioni tecniche pertinenti per l’applicabilità 

Aspetti economici 

Forza trainante per l’attuazione 

Esempi di impianti 

Bibliografia
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Nel capitolo 5 sono riportati i principi generali per la raccolta dei dati, comprese le informazioni menzionate in 
precedenza. 

2.3.7.2.1. Descrizione 

Viene inclusa una breve descrizione della tecnica allo scopo di utilizzarla nelle conclusioni sulle BAT (cfr. sezione 3.2). 

2.3.7.2.2. Descrizione tecnica 

Viene inclusa una descrizione più approfondita ma concisa utilizzando, se necessario, equazioni chimiche o di altro tipo, 
immagini, diagrammi e schemi. 

2.3.7.2.3. Vantaggi ambientali conseguiti 

Vengono riportati i principali vantaggi ambientali che possono essere ottenuti con l’attuazione della tecnica (fra cui 
riduzione del consumo di energia, una riduzione delle emissioni nell’acqua, nell’aria e nel suolo, risparmi di materie prime 
e aumento del rendimento produttivo, riduzione dei rifiuti e simili). 

2.3.7.2.4. Prestazioni ambientali e dati operativi 

Vengono menzionati i dati sulle prestazioni effettive specifiche di ciascun impianto ( 1 ), [compresi i livelli di emissione ( 2 ), i 
livelli di consumo — di materie prime, acqua ed energia elettrica — e le quantità di residui/rifiuti prodotti] per gli 
impianti che presentano buone prestazioni (rispetto all’ambiente considerato nel complesso) e che applicano la tecnica, 
accompagnati dalle informazioni contestuali pertinenti come indicato nella sezione 5.4. 

Sono incluse altre informazioni utili sui seguenti argomenti: 

— modalità di progettazione, funzionamento, manutenzione, controllo e abbandono della tecnica (cfr. anche sezione 
5.4), 

— aspetti del monitoraggio delle emissioni legati all’uso della tecnica (cfr. anche sezione 5.4.7), 

— sensibilità e sostenibilità della tecnica, 

— aspetti riguardanti la prevenzione di incidenti ambientali. 

Vengono posti in evidenza i legami tra i fattori di produzione (per esempio, tipologia e quantità di materie prime e 
combustibile, energia, acqua) e i fattori in uscita (emissioni, residui/rifiuti, prodotti), in particolare se sono pertinenti per 
rendere più comprensibili i vari impatti ambientali e la loro interazione, per esempio qualora vi sia stata una sorta di 
compromesso tra i vari fattori in uscita in modo tale che i livelli di alcune prestazioni ambientali non possono essere 
conseguiti contemporaneamente. 

I dati sulle emissioni e sui consumi devono essere per quanto possibile dettagliati con indicazioni riguardo alle condizioni 
di esercizio [per esempio percentuale della piena capacità, composizione del combustibile, esclusione della tecnica (di 
abbattimento), inclusione o esclusione delle condizioni di esercizio diverse da quelle normali, condizioni di riferimento], ai 
metodi di campionamento e di analisi e presentazioni statistiche (per esempio, valori medi e massimi a breve e lungo 
termine, intervalli e distribuzioni, cfr. in particolare sezione 5.4.7). 

Saranno incluse informazioni sulle condizioni/situazioni che ostacolano l’uso della tecnica (di abbattimento) alla piena 
capacità e/o che rendono necessaria l’esclusione parziale o totale della tecnica (di abbattimento) e sulle misure adottate per 
ripristinare la piena capacità (di abbattimento). 

Le informazioni contenute in questa parte del BREF sono fondamentali per dedurre i livelli di prestazioni ambientali 
associati alle BAT (cfr. sezione 3.3). 

2.3.7.2.5. Effetti incrociati 

Vengono menzionati gli effetti ambientali negativi pertinenti dovuti all’attuazione della tecnica, per consentire di con
frontare le tecniche e quindi valutare l’impatto sull’ambiente nel complesso. Possono essere inclusi i seguenti aspetti: 

— consumo e caratteristiche di materie prime e acqua, 

— consumo di energia e contributo ai cambiamenti climatici, 

— potenziale di distruzione di ozono stratosferico, 

— potenziale di creazione di ozono fotochimica,

IT 2.3.2012 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 63/15 
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fa riferimento.



— acidificazione derivante dalle emissioni nell’aria, 

— particolato nell’aria ambiente (comprese micro particelle e metalli), 

— eutrofizzazione di terreni e acque provocata dalle emissioni nell’aria o nell’acqua, 

— potenziale di distruzione dell’ossigeno nell’acqua, 

— componenti persistenti/tossici/bioaccumulabili (compresi i metalli), 

— produzione di residui/rifiuti, 

— limitazione della capacità di riutilizzare o riciclare i residui/rifiuti, 

— emissione di rumori e/o odori, 

— aumento del rischio di incidenti. 

Il documento di riferimento sugli aspetti economici e gli effetti incrociati (ECM) è un documento di cui si deve tenere 
conto in caso di considerevoli effetti incrociati. 

2.3.7.2.6. Considerazioni tecniche pertinenti per l’applicabilità 

Viene indicato se la tecnica può essere applicata in tutto il settore industriale oggetto del BREF (cfr. sezione 2.3.3). In caso 
contrario, vengono indicate le principali limitazioni tecniche generali all’uso della tecnica nel settore. 

Le principali limitazioni specifiche per ciascun settore che dovrebbero essere menzionate sono le seguenti: 

— indicazione del tipo di impianto o di processo del settore al quale la tecnica non è applicabile, 

— vincoli all’attuazione in alcuni casi generici, considerando per esempio: 

— se riguardano un impianto nuovo o esistente, tenendo conto dei fattori legati all’adeguamento (per esempio la 
disponibilità di spazio) e le interazioni con tecniche già installate, 

— dimensioni dell’impianto, capacità (ridotta o ampia) o fattore di carico, 

— quantità, tipo o qualità del prodotto fabbricato, 

— tipo di combustibile o materia prima utilizzati, 

— benessere degli animali, 

— condizioni climatiche. 

Tali limitazioni devono essere indicate insieme ai motivi che ne stanno alla base. 

Le limitazioni non dovrebbero essere un elenco delle condizioni locali che possono influire sull’applicabilità della tecnica 
per un singolo impianto. 

2.3.7.2.7. Aspetti economici 

Sono incluse informazioni sui costi delle tecniche (capitali/investimenti, esercizio e manutenzione con indicazioni sul 
modo in cui i costi sono stati calcolati/stimati) e sui possibili risparmi derivanti dalla loro applicazione (per esempio, 
riduzione del consumo di materie prime o di energia, delle tasse sui rifiuti, dei tempi di ammortamento rispetto ad altre 
tecniche), sulle entrate o su altri vantaggi specificando il modo in cui sono stati calcolati/stimati. 

I dati sui costi sono forniti preferibilmente in euro (EUR). Se si effettua la conversione in un’altra valuta, sono indicati i 
dati nella valuta originaria e l’anno in cui i dati sono stati raccolti. Questo aspetto è importante in quanto i tassi di 
conversione variano nel corso del tempo. Il prezzo/costo delle attrezzature o del servizio deve essere accompagnato 
dall’anno di acquisto. 

I dati sui costi sono forniti preferibilmente sotto forma di costi marginali per consentire di valutare le modifiche nei costi 
totali. 

Sono riportate informazioni sul mercato per il settore, se disponibili, per contestualizzare i costi delle tecniche. 

Devono essere incluse le informazioni relative agli impianti nuovi e a quelli esistenti, per consentire di valutare, ove 
possibile, la sostenibilità economica della tecnica per il settore interessato e le possibili limitazioni economiche alla sua 
applicabilità. 

Se pertinente, devono essere riportate informazioni sull’efficacia sotto il profilo dei costi della tecnica (per esempio, in 
EUR per massa abbattuta di inquinante) per consentire di valutare la sostenibilità economica, ai sensi dell’articolo 3, 
paragrafo 10, lettera b), della direttiva 2010/75/UE.
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Il documento di riferimento sugli aspetti economici e gli effetti incrociati (ECM) e il documento di riferimento sui principi 
generali di monitoraggio (MON) devono essere presi in considerazione per quanto riguarda rispettivamente gli aspetti 
economici e i costi di monitoraggio. 

Qualora sorgessero questioni di riservatezza, occorre trattarle come indicato alla sezione 5.3. 

2.3.7.2.8. Forza trainante per l’attuazione 

Ove applicabile, sono inclusi specifiche condizioni locali, requisiti (per esempio, normativa, misure di sicurezza) o fattori 
non ambientali (per esempio, un maggiore rendimento, un miglioramento della qualità dei prodotti, incentivi economici 
quali sovvenzioni e agevolazioni fiscali) cha hanno trainato o stimolato fino al momento attuale l’attuazione della tecnica. 

In questa parte del BREF,che deve essere molto breve, occorre utilizzare elenchi puntati. 

Di seguito sono forniti alcuni esempi di informazioni che devono essere comunicate in questo contesto: 

— informazioni su tipo/qualità delle acque riceventi (per esempio, temperatura, salinità), 

— informazioni sulle norme in materia di qualità ambientale, 

— informazioni sull’aumento della produzione o della produttività. 

2.3.7.2.9. Esempi di impianti 

Sono elencati i riferimenti a impianti in cui la tecnica è stata attuata e dai quali sono state raccolte le informazioni 
utilizzate per redigere la sezione del BREF relativa a questa tecnica, fra cui un’indicazione del livello di utilizzo della 
tecnica nell’Unione o a livello mondiale. 

La citazione dei nomi degli impianti in questa sezione del BREF è considerata molto utile e in generale non dovrebbe 
creare difficoltà riguardo alle questioni di riservatezza di cui alla sezione 5.3. 

2.3.7.2.10. Bibliografia 

Viene incluso il materiale bibliografico o altro materiale di riferimento, come per esempio libri, relazioni, studi, utilizzato 
per redigere la sezione e contenente informazioni più dettagliate sulla tecnica. Quando il materiale di rifermento è 
costituito da un gran numero di pagine, si fa riferimento alle pagine o alle sezioni pertinenti. 

Il materiale bibliografico viene reso disponibile tramite il sistema BATIS in tutti i casi possibili. 

2.3.8. Conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) 

Il capitolo del BREF intitolato «Conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT)» riporta le conclusioni su quelle che 
sono considerate le BAT per il settore sulla base dello scambio di informazioni, come indicato nei capitoli precedenti e 
tenendo conto delle definizioni di «migliori tecniche disponibili» di cui all’articolo 3, paragrafo 10, e dei criteri di cui 
all’allegato III della direttiva 2010/75/UE. Nella fase di stesura delle conclusioni sulle BAT, vengono considerati i criteri 
generali delle prestazioni ambientali delle tecniche, fra cui le implicazioni incrociate, nonché i relativi costi, in relazione al 
settore industriale. 

Questo capitolo deve essere redatto in modo tale che non siano necessarie modifiche sostanziali per la sua inclusione in 
un documento adeguato da adottare ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 5, della direttiva 2010/75/UE e da utilizzare come 
«conclusioni sulle BAT» ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 12, della direttiva in questione. 

Va sottolineato che prove quali, per esempio, informazioni economiche e tecniche attendibili a sostegno di una tecnica in 
quanto BAT possono provenire da una o più installazioni che applicano la tecnica in qualche parte del mondo. Nei casi in 
cui le informazioni sulla tecnica provengano da una sola installazione e/o solo da installazioni ubicate in regioni terze, il 
gruppo di lavoro tecnico effettua una valutazione approfondita dell’applicabilità nel settore. 

Maggiori informazioni relative alle conclusioni sulle BAT e sugli elementi che devono contenere in base all’articolo 3, 
paragrafo 12, della direttiva 2010/75/UE sono fornite nel capitolo 3. 

2.3.9. Tecniche emergenti 

L’articolo 3, paragrafo 14, della direttiva 2010/75/UE definisce una «tecnica emergente» come una tecnica innovativa per 
un’attività industriale che, se sviluppata commercialmente, potrebbe assicurare un più elevato livello di protezione 
dell’ambiente nel suo complesso o almeno lo stesso livello di protezione dell’ambiente e maggiori risparmi di spesa 
rispetto alle migliori tecniche disponibili esistenti.
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Il capitolo del BREF intitolato «Tecniche emergenti» individua le tecniche emergenti. Occorre prestare attenzione a 
includere soltanto le tecniche in una fase sufficientemente avanzata di sviluppo in modo che esistano buone possibilità 
che possano diventare BAT nel prossimo futuro. 

Come minimo le informazioni per ogni tecnica emergente includono la sua descrizione, le sue possibili prestazioni 
rispetto alle migliori tecniche disponibili esistenti, una stima preliminare dei costi e dei benefici e un’indicazione del 
calendario in base al quale la tecnica potrebbe diventare «disponibile» dal punto di vista commerciale. 

Questo capitolo può anche includere tecniche per affrontare i problemi ambientali che soltanto di recente hanno assunto 
interesse in relazione al settore in questione. 

Le tecniche già utilizzate a livello industriale sono presentate nel capitolo del BREF intitolato «Tecniche da considerare per 
la determinazione delle BAT» (cfr. sezione 2.3.7) e non nel capitolo «Tecniche emergenti». 

2.3.10. Conclusioni e raccomandazioni per i futuri lavori 

La breve sezione del BREF intitolata «Conclusioni e raccomandazioni per i futuri lavori» indica la data di inizio e la durata 
della procedura di stesura o di riesame del BREF nonché le tappe principali (per esempio, le riunioni del gruppo di lavoro 
tecnico, le bozze formali dei documenti pubblicate). 

Vengono menzionate le istituzioni e le organizzazioni rappresentate nel gruppo di lavoro tecnico che hanno attivamente 
contribuito allo scambio di informazioni e le principali fonti delle informazioni sulle quali il BREF è basato, sottolineando 
relazioni o documenti particolarmente degni di nota che hanno contribuito a rafforzare la fiducia nei risultati. 

Viene indicato il livello di consenso raggiunto nello scambio di informazioni riportando i punti di dissenso validi ( 1 ) 
espressi dai membri del gruppo di lavoro tecnico e il relativo livello di sostegno da parte degli stessi membri. 

In questa sezione vengono forniti un riferimento al parere del forum sul contenuto proposto del BREF e un’indicazione di 
eventuali problemi che hanno dovuto essere risolti durante la procedura di adozione delle conclusioni sulle BAT. 

Si individuano eventuali questioni aperte o carenze di conoscenze. Si includono raccomandazioni per ulteriori ricerche o 
raccolte di informazioni per il riesame successivo del documento. 

2.3.11. Riferimenti 

La sezione del BREF intitolata «Riferimenti» elenca le fonti di informazione utilizzate dall’EIPPCB per l’elaborazione del 
documento e in particolare i documenti forniti dai membri del gruppo di lavoro tecnico per lo scambio di informazioni. I 
documenti sono anche messi a disposizione dei membri del gruppo di lavoro tecnico tramite il sistema BATIS (cfr. 
sezione 4.7.1), salvo che contengano informazioni riservate (cfr. sezione 5.3) o non possano più essere distribuiti per 
motivi di copyright. 

2.3.12. Glossario dei termini e delle abbreviazioni 

La sezione del BREF intitolata «Glossario dei termini e delle abbreviazioni», con una struttura e un’introduzione standard, 
sintetizza e definisce i termini tecnici specifici e definisce tutti gli acronimi utilizzati nel documento. 

2.3.13. Allegati 

A seconda della pertinenza per il settore e della disponibilità di informazioni, la parte principale del BREF può essere 
integrata con allegati contenenti informazioni di supporto tratte dal materiale bibliografico e/o da studi di casi. 

Nel BREF non devono essere incluse sintesi di normative. Potrebbero essere messe a disposizione sintesi di riferimento alla 
normativa nazionale trasmesse dai membri del gruppo di lavoro tecnico attraverso il sito Internet dell’EIPPCB. 

CAPITOLO 3 

Conclusioni sulle BAT 

3.1. Introduzione 

L’articolo 3, paragrafo 12, della direttiva 2010/75/UE definisce le «conclusioni sulle BAT» «un documento contenente le 
parti di un documento di riferimento sulle BAT riguardanti le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili, la loro 
descrizione, le informazioni per valutarne l’applicabilità, i livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili, il 
monitoraggio associato, i livelli di consumo associati e, se del caso, le pertinenti misure di bonifica del sito». 

Il capitolo del BREF intitolato «Conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT)» viene pertanto redatto in modo che 
comprenda tutti gli aspetti menzionati in precedenza e che non siano necessarie modifiche sostanziali per la sua 
inclusione in un documento adeguato da adottare ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 5, della direttiva 2010/75/UE e 
da utilizzare come conclusioni sulle BAT ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 12, della direttiva in questione (cfr. sezione 
2.3.8).
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A fini di chiarezza, le attività oggetto delle conclusioni sulle BAT sono definite inequivocabilmente nel documento. 
Inoltre, si precisa che l’elenco delle tecniche descritte nelle conclusioni sulle BAT non è prescrittivo né esaustivo. Si 
possono utilizzare altre tecniche purché garantiscano quanto meno un livello equivalente di tutela ambientale. Se 
necessario, possono essere incluse anche le definizioni specifiche del settore di «nuova installazione/nuovo impianto» e 
di «installazione/impianto esistente». 

Le conclusioni sulle BAT sono costituite da alcune singole conclusioni indicanti le tecniche o le combinazioni di tecniche 
che sono considerate BAT per conseguire un particolare obiettivo ambientale. Tali tecniche devono essere menzionate nel 
capitolo o nei capitoli del BREF intitolati «Tecniche da considerare per la determinazione delle BAT». 

Ogni singola BAT può essere presentata con o senza il livello di prestazioni ambientali associato. Il livello di prestazioni 
ambientali associato può essere un livello di emissione o un altro tipo di livello di prestazioni. 

Le conclusioni sulle BAT possono anche contenere, se considerate utili per le autorità competenti e i gestori, dichiarazioni 
che indicano quando determinate tecniche non sono considerate BAT e quindi sono state deliberatamente escluse dalle 
conclusioni sulle BAT tenuto conto di fattori come prestazioni ambientali scarse o non credibili, mancanza di disponi
bilità, aspetti economici, considerazioni tecniche e/o economiche per quanto riguarda gli ammodernamenti, effetti in
crociati o affidabilità operativa. 

Secondo l’articolo 3, paragrafo 12, della direttiva 2010/75/UE, le conclusioni sulle BAT devono anche riguardare il 
monitoraggio associato alle BAT (frequenza e metodi di monitoraggio). A tale scopo, possono essere incluse conclusioni 
sul monitoraggio separate o nell’ambito di altre conclusioni come nel caso in cui si fornisca una serie di prestazioni 
ambientali. 

Le conclusioni sulle BAT devono riguardare condizioni di esercizio diverse da quelle normali (come le operazioni di avvio 
e di arresto, le perdite, le disfunzioni, gli arresti temporanei e la cessazione definitiva dell’impianto) quando sono ritenute 
pertinenti per la protezione dell’ambiente. 

Le conclusioni sulle BAT sono strutturate in modo da raggruppare varie singole conclusioni in base a elementi comuni, 
come per esempio le questioni ambientali, le fasi del processo di produzione o i prodotti finali, secondo quanto ritenuto 
opportuno. 

3.2. Elementi di una singola conclusione sulle BAT 

3.2.1. Informazioni generali 

Ogni singola conclusione sulle BAT deve essere presentata utilizzando un formato standard, la cui struttura dipende 
essenzialmente dal fatto che un livello di prestazione ambientale sia associato o meno alle BAT. 

Ogni singola conclusione sulle BAT è numerata in modo da facilitarne il riferimento e inizia con l’indicazione degli 
obiettivi/benefici ambientali perseguiti (per esempio, prevenire/ridurre le emissioni di polvere, prevenire/ridurre il consumo 
di acqua, prevenire/ridurre la produzione di rifiuti) seguita dalla «BAT da usare» e dalla tecnica o dalla combinazione di 
tecniche che possono essere utilizzate per conseguire gli obiettivi. 

Ogni conclusione sulle BAT contiene una descrizione delle tecniche o della combinazione di tecniche adeguate per gli 
obiettivi/benefici ambientali cui si fa riferimento e include informazioni per valutarne l’applicabilità nel settore interessato. 

3.2.2. Descrizione delle tecniche 

La descrizione delle tecniche è breve ma sufficientemente informativa da essere utile per le autorità competenti e gli 
operatori. Devono essere evitati acronimi non definiti e tecnicismi. Le brevi descrizioni delle tecniche incluse nel capitolo 
del BREF intitolato «Tecniche da considerare per la determinazione delle BAT» (cfr. sezione 2.3.7) devono fornire la base 
per le descrizioni contenute nelle conclusioni sulle BAT. 

Ove pertinente, la descrizione riguarda anche aspetti menzionati nella definizione delle BAT (per esempio, manutenzione, 
progettazione, finanziamento, disattivazione). 

3.2.3. Informazioni per valutare l’applicabilità delle tecniche 

Se non diversamente indicato, le tecniche menzionate nelle conclusioni sulle BAT sono in genere applicabili per l’attività 
interessata. Qualora esistano limitazioni all’applicabilità per una determinata tecnica, tale fatto viene esplicitamente 
menzionato. Le informazioni incluse nel capitolo del BREF intitolato «Tecniche da considerare per la determinazione 
delle BAT» (cfr. sezione 2.3.7, soprattutto le informazioni riportate alle voci «Considerazioni tecniche pertinenti per 
l’applicabilità», «Aspetti economici» e «Effetti incrociati») devono fornire la base per riportare le questioni di applicabilità 
nelle conclusioni sulle BAT. 

Le informazioni per valutare l’applicabilità di tecniche particolari riguardano in particolare quanto segue, se pertinente: 
confronto tra impianti/installazioni «nuovi» e «esistenti», dimensioni di impianti/installazioni, tipo di processo usato, tipo 
di combustibile o di materia prima utilizzato, livelli di consumo, fattore di carico, rendimento o produttività, condizioni 
climatiche e requisiti di spazio. Non sono menzionati gli effetti incrociati, salvo che comportino limitazioni all’applica
bilità.
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3.3. Singole conclusioni sulle BAT con livelli di prestazioni ambientali associati 

I livelli di prestazioni ambientali associati alle BAT possono includere: 

— livelli di emissione, 

— livelli di consumo, 

— altri livelli (per esempio l’efficienza di abbattimento). 

Un livello di prestazione ambientale associato alle BAT viene incluso nel caso in cui esista una valida base che lo 
giustifichi. Tale inclusione avviene sulla scorta delle informazioni scambiate dal gruppo di lavoro tecnico tenendo conto 
della quantità e della qualità dei dati specifici degli impianti ricevuti durante lo scambio di informazioni. 

I livelli di prestazioni ambientali associati alle BAT sono espressi come intervalli anziché come singoli valori. Un intervallo 
può riflettere le differenze esistenti in un dato tipo di installazione (per esempio, le differenze di grado/purezza e di qualità 
del prodotto finale, le differenze di progettazione, costruzione, dimensioni e capacità dell’installazione) che comportano 
variazioni delle prestazioni ambientali conseguite con l’applicazione delle BAT. 

È preferibile utilizzare un intervallo effettivo anziché un’espressione del tipo «< X» che fornisce meno informazioni. È 
accettabile utilizzare un’espressione del tipo «< da X a Y» (ossia «< X» per il limite inferiore dell’intervallo, Y per quello 
superiore), in cui il limite inferiore dell’intervallo non può essere definito con precisione, per esempio quando i dati 
riportati nello scambio di informazioni sono prossimi al limite di rilevamento. 

L’EIPPCB e il gruppo di lavoro tecnico valutano i dati raccolti durante lo scambio di informazioni (cfr. capitolo 5) per 
dedurre il limite inferiore e quello superiore dell’intervallo. 

Per definire il limite inferiore dell’intervallo, è necessario considerare le prestazioni dell’impianto o degli impianti raggiunte 
nelle normali condizioni di esercizio con le BAT che ottengono le migliori prestazioni ambientali come indicato nello 
scambio di informazioni (capitolo del BREF intitolato «Tecniche da considerare per la determinazione delle BAT»), purché 
tali prestazioni non siano escluse dall’intervallo dal gruppo di lavoro tecnico. In tale caso, il BREF contiene una 
spiegazione dei motivi per cui sono state escluse, considerando che l’impianto che raggiunge le migliori prestazioni 
per un determinato indicatore ambientale può non essere in grado di fare altrettanto per altri indicatori. 

Il limite superiore dell’intervallo dei livelli di prestazioni ambientali associati alle BAT si deduce considerando l’intervallo 
delle prestazioni associate all’applicazione delle BAT ( 1 ) nelle normali condizioni di esercizio. 

Quando si definiscono i livelli di prestazioni ambientali associati alle BAT, possono essere utilizzati valori arrotondati per 
tenere conto delle limitazioni della raccolta dei dati o di questioni tecniche (per esempio, l’uso di vari metodi di 
monitoraggio, l’incertezza delle misurazioni). 

3.3.1. Singole conclusioni sulle BAT con livelli di emissione associati 

L’articolo 3, paragrafo 13, della direttiva 2010/75/UE definisce i «livelli di emissione associati alle migliori tecniche 
disponibili» gli «intervalli di livelli di emissione ottenuti in condizioni di esercizio normali utilizzando una migliore 
tecnica disponibile o una combinazione di migliori tecniche disponibili, come indicato nelle conclusioni sulle BAT, 
espressi come media in un determinato arco di tempo e nell’ambito di condizioni di riferimento specifiche». 

L’articolo 3, paragrafo 4, della direttiva 2010/75/UE definisce «emissione» come lo «scarico diretto o indiretto, da fonti 
puntiformi o diffuse dell’installazione, di sostanze, vibrazioni, calore o rumore nell’aria, nell’acqua o nel terreno». 

L’articolo 14, paragrafo 1, lettera f), indica le operazioni di avvio e di arresto, le perdite, le disfunzioni, gli arresti 
temporanei dell’impianto come esempi di «condizioni di esercizio diverse dalle condizioni di esercizio normali». 

Ogni singola conclusione sulle BAT con livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) contiene un intervallo numerico 
dei livelli di emissione. Le unità, le condizioni di riferimento (per esempio, livello di ossigeno nei gas di combustione, 
temperatura, pressione) — se applicabili — e il periodo di calcolo della media (per esempio, media oraria/giornaliera/ 
settimanale/mensile/annuale) devono essere definiti in maniera inequivocabile. Se ritenuto necessario, e se i dai presentati 
consentono di farlo, i livelli di prestazioni ambientali associati alle BAT possono essere espressi come medie a breve 
termine e a lungo termine (cfr. anche sezione 5.4.7).
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Possono essere aggiunte informazioni per spiegare in quali condizioni può essere raggiunto il limite inferiore dei BAT-AEL 
o per tenere conto delle varie prestazioni di tecniche diverse. 

Un esempio di singola conclusione sulle BAT che include i livelli di emissione associati alle BAT è fornito nella figura 3.1. 

Figura 3.1 

Esempio di una singola conclusione sulle BAT che include i livelli di emissione associati alle BAT (BAT-AEL) 

42. Per ridurre le emissioni di composti organici volatili derivanti dal processo AA, le BAT devono utilizzare 
una delle tecniche di seguito indicate o una loro combinazione. 

Tecnica Descrizione Applicabilità 

a aa [descrizione] nuovi impianti 

b bb impianti esistenti 

c cc 

I BAT-AEL per i composti organici volatili sono: 

— per le nuove installazioni: 10-20 mg C/Nm 3 come media giornaliera nelle condizioni di riferimento xx, yy, …, 

— per le installazioni esistenti: 20-30 mg C/Nm 3 come media giornaliera nelle condizioni xx, yy, … 

I BAT-AEL possono essere espressi in vari modi a seconda delle informazioni disponibili, compresi i modi di seguito 
specificati. 

— Come concentrazioni (massa di inquinante emesso per volume). Si tratta in generale del modo più comune di 
esprimere i livelli di emissione, tuttavia le condizioni di riferimento e i periodi di calcolo delle medie sono fonda
mentali per la loro comparabilità. 

— Come carichi specifici (massa di inquinante emesso per massa di prodotto fabbricato o massa di materia prima 
utilizzata). In alcuni casi, carichi specifici sono un indicatore migliore delle prestazioni rispetto alle concentrazioni, per 
esempio nel caso in cui le concentrazioni di inquinanti aumentino in seguito a misure di riduzione dei volumi degli 
effluenti e di conservazione dell’energia, per esempio chiudendo i circuiti dell’acqua. Anche in questo caso, i periodi di 
calcolo delle medie sono fondamentali per la comparabilità. 

3.3.2. Singole conclusioni sulle BAT con livelli di prestazioni ambientali associati diversi dai livelli di emissione 

Ad alcune BAT possono essere associati livelli di prestazioni ambientali diversi dai livelli di emissione. Alcuni esempi 
possono essere il consumo di materiale, acqua o energia, la produzione di rifiuti, l’efficienza dell’abbattimento degli 
inquinanti e la durata delle emissioni visibili. 

I livelli di consumo associati alle BAT devono essere preferibilmente espressi in consumo (per esempio, di materie prime, 
energia, acqua) per massa di prodotto fabbricato (per esempio, in kg/t, MJ/t). 

Per il consumo di energia e acqua, i livelli di prestazioni associati alle BAT possono essere espressi anche in consumo per 
massa di materie prime (per esempio, MJ/t, m 3 /t). 

Per quanto riguarda la produzione di rifiuti, i livelli di prestazioni ambientali associati alle BAT devono essere espressi di 
preferenza in massa di rifiuti prodotti per massa di prodotto fabbricato (per esempio, in kg/t di prodotto). Possono essere 
espressi anche in altri modi come in massa di rifiuti prodotti per massa di materie prime (per esempio, in kg/t). 

Le singole conclusioni sulle BAT che comprendono livelli di prestazioni ambientali associati diversi dai livelli di emissione 
hanno una struttura simile a quella indicata nella Figura 3.1 (con altri livelli di prestazioni ambientali anziché i BAT-AEL). 

3.4. Singole conclusioni sulle BAT senza livelli di prestazioni ambientali associati alle BAT 

Le singole conclusioni sulle BAT senza livelli di prestazioni ambientali associati, per esempio riguardanti il monitoraggio, i 
sistemi di bonifica del sito o di gestione ambientale, sono strutturate in maniera analoga a quanto indicato nella figura 
3.1, fatta eccezione per le informazioni relative ai livelli di prestazioni ambientali associati alle BAT.
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CAPITOLO 4 

Organizzazione dello scambio di informazioni 

4.1. Introduzione 

Le varie fasi del processo di scambio di informazioni e di adozione delle conclusioni sulle BAT stabilite dall’articolo 13 
della direttiva 2010/75/UE sono descritte nella sezione 1.2.4. 

Il processo di scambio di informazioni viene spesso definito «processo di Siviglia» per il fatto che è coordinato dall’EIPPCB 
la cui sede è a Siviglia, in Spagna. 

Nelle sezioni da 4.2 a 4.5.sono descritti i ruoli dei principali partecipanti al processo. 

Nelle sezioni da 4.6 a 4.8 sono descritte importanti tappe del processo di scambio di informazioni, gli strumenti per lo 
scambio di informazioni e questioni inerenti alla sicurezza dei dati personali. 

4.2. Il ruolo del comitato di cui all’articolo 75, paragrafo 1, della direttiva 2010/75/UE 

L’articolo 75 della direttiva 2010/75/UE prevede l’istituzione di un comitato costituito da rappresentanti di tutti gli Stati 
membri, per assistere la Commissione nel quadro dell’attuazione della direttiva in questione. 

Secondo l’articolo 13, paragrafo 5, della direttiva, le decisioni riguardanti le conclusioni sulle BAT sono adottate con
formemente alla procedura di esame stabilita dal regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consi
glio ( 1 ). Pertanto il comitato di cui all’articolo 75 della direttiva 2010/75/UE deve essere coinvolto nell’adozione di 
decisioni relative alle conclusioni sulle BAT derivanti dallo scambio di informazioni. 

Ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 3, il comitato in questione è anche coinvolto nella discussione e nell’adozione di «linee 
guida sulla raccolta dei dati» e di «linee guida relative all’elaborazione di documenti di riferimento sulle BAT e all’assi
curazione di qualità, ivi compresa l’adeguatezza del loro contenuto e formato» (ossia il presente documento). 

4.3. Il ruolo del forum di cui all’articolo 13 della direttiva 2010/75/UE 

Il forum istituito ai sensi all’articolo 13 della direttiva 2010/75/UE è un gruppo di esperti convocato e presieduto dalla 
Commissione e costituito da rappresentanti degli Stati membri, delle industrie interessate e delle organizzazioni non 
governative che promuovono la protezione ambientale. La nomina dei membri del forum avviene in conformità della 
decisione 2011/C 146/03 della Commissione, del 16 maggio 2011, che istituisce il forum ( 2 ) e ne stabilisce anche i 
compiti. 

Il ruolo del forum, descritto nel considerando 14 e nell’articolo 13 della direttiva 2010/75/UE, è garantire uno scambio di 
informazioni efficace, attivo e trasparente da cui derivino documenti di riferimento sulle BAT di alta qualità discutendo e 
fornendo un parere in merito alle modalità pratiche dello scambio di informazioni. 

Il compito principale del forum è valutare l’esito dello scambio di informazioni sulle BAT tenendo conto del presente 
documento di orientamento ed esprimere il proprio parere in merito al contenuto proposto dei BREF derivante dal lavoro 
svolto a livello tecnico (cfr. sezione 1.3). I membri del forum devono nominare i loro rappresentanti per i gruppi di 
lavoro tecnici (cfr. in particolare sezione 4.4.2 che riguarda i compiti e il profilo dei membri dei gruppi di lavoro tecnico) 
e tenere i contatti con loro in tutto il processo di elaborazione per garantire uno scambio di informazioni efficace e attivo. 

In modo specifico, in base all’articolo 13, paragrafo 3, della direttiva 2010/75/UE il forum esprime il proprio parere per 
quanto riguarda: 

1) il regolamento interno del forum; 

2) il programma di lavoro per lo scambio di informazioni; 

3) le linee guida sulla raccolta dei dati; 

4) le linee guida relative all’elaborazione di documenti di riferimento sulle BAT e all’assicurazione; di qualità, ivi compresa 
l’adeguatezza del loro contenuto e formato. 

Il forum è anche la sede in cui si discutono aspetti generali legati allo scambio di informazioni. Attraverso il forum, le 
parti interessate possono esprimere la propria opinione sul processo di scambio di informazioni. Se ritenuto necessario, il 
forum può suggerire aspetti specifici che devono essere affrontati durante l’elaborazione o il riesame di un BREF. 

4.4. Il ruolo dei gruppi di lavoro tecnici 

4.4.1. Istituzione dei gruppi di lavoro tecnici 

Per l’elaborazione o il riesame di un BREF, la Commissione istituisce (o riattiva) un gruppo di lavoro tecnico. Ogni gruppo 
di lavoro tecnico è costituito da esperti tecnici che rappresentano gli Stati membri, le industrie interessate, le organiz
zazioni non governative (ONG) che promuovono la protezione ambientale e la Commissione.
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I membri dei gruppi di lavoro tecnici sono nominati per partecipare allo scambio di informazioni principalmente sulla 
base della loro competenza tecnica, economica, ambientale o normativa (in particolare in materia di autorizzazioni e 
ispezioni riguardanti le installazioni industriali) e della loro capacità di portare nel processo di scambio di informazioni il 
punto di vista dell’utilizzatore finale del BREF. 

Gli esperti di ogni gruppo di lavoro tecnico sono nominati dai rappresentanti del forum. A tale scopo, i membri del 
forum inviano all’EIPPCB i nomi e i dati di contatto dei loro candidati per i gruppi di lavoro tecnici. 

Per rendere più efficace la partecipazione dei settori industriali interessati ai gruppi di lavoro tecnici, la nomina dei 
membri può essere coordinata dalle associazioni industriali europee. 

4.4.2. Responsabilità e compiti del gruppo di lavoro tecnico 

Il gruppo di lavoro tecnico redige o riesamina un BREF registrando l’esito dello scambio di informazioni per un 
determinato settore. 

Il gruppo di lavoro tecnico è la principale fonte di informazioni per l’elaborazione e il riesame di un BREF. È pertanto 
essenziale che i membri dei gruppi di lavoro tecnici siano attivi nello scambio di informazioni. Entrando a far parte di un 
gruppo di lavoro tecnico, i membri si impegnano a raccogliere e diffondere attivamente le informazioni entro i termini 
concordati dallo stesso gruppo di lavoro tecnico o proposti dall’EIPPCB nel rispetto delle regole della concorrenza. 

I membri dei gruppi di lavoro tecnici devono riferire al rappresentate del forum che li ha nominati, in particolare quando 
sorgono problemi riguardo allo scambio di informazioni. 

I compiti principali di un gruppo di lavoro tecnico sono: 

1) conoscere e comprendere le linee guida contenute nel presente documento; 

2) individuare ed elencare i dati nuovi/aggiornati e gli aspetti fondamentali pertinenti per la deduzione o l’aggiorna
mento delle conclusioni sulle BAT per il settore interessato; 

3) raccogliere attivamente informazioni economiche e tecniche mirate importanti per l’elaborazione/il riesame di un 
BREF, compresi in particolare dati nuovi/aggiornati sui livelli di emissione e di consumo delle installazioni oggetto del 
BREF (per il settore/Stato membro che rappresenta), in base al processo concordato dal gruppo di lavoro tecnico 
secondo linee guida generali dell’EIPPCB conformemente ai principi stabiliti nel capitolo 5 del presente documento, 
anche allo scopo di affrontare aspetti come le informazioni commerciali riservate, le informazioni sensibili ai sensi 
del diritto della concorrenza, i conflitti di interesse e altre questioni correlate; 

4) verificare la qualità dei dati e delle informazioni raccolti prima di trasmetterli all’EIPPCB, in particolare i dati contenuti 
nei modelli/questionari compilati utilizzati per raccogliere informazioni specifiche su impianti o installazioni (cfr. 
sezioni 5.4 e 5.5); 

5) condividere i dati raccolti con altri membri di gruppi di lavoro tecnici e l’EIPPCB inserendo le informazioni 
direttamente nel sistema BATIS (cfr. sezione 4.7.1), con l’eventuale eccezione di informazioni commerciali riservate 
o informazioni sensibili ai sensi del diritto della concorrenza; 

6) rispondere in maniera tempestiva alle richieste di informazioni supplementari o di chiarimenti dell’EIPPCB (cfr. 
sezione 1.2.4); 

7) formulare osservazioni entro i termini stabiliti in merito a bozze formali dei BREF e ad altri documenti preparati 
dall’EIPPCB; 

8) partecipare attivamente alle riunioni dei gruppi di lavoro tecnici; 

9) condividere esperienze con l’EIPPCB e altri membri dei gruppi di lavoro tecnici (per esempio, durante le visite in 
loco); 

10) individuare e stabilire contatti/reti con membri diversi da quelli dei gruppi di lavoro tecnici (per esempio, gruppi di 
esperti ombra, autorità competenti, operatori o gruppi di operatori, gruppi nazionali) per acquisire ulteriori espe
rienze da condividere con il resto del gruppo di lavoro tecnico e con l’EIPPCB. 

I membri di un gruppo di lavoro tecnico devono inserire tutte le informazioni raccolte e presentate per l’elaborazione o il 
riesame del BREF nel sistema BATIS (cfr. sezione 4.7.1), con l’eventuale eccezione delle informazioni commerciali riservate 
o dei dati sensibili ai sensi del diritto della concorrenza, (cfr. sezione 5.3). In via eccezionale, i dati possono essere 
presentati attraverso altri mezzi elettronici, come per esempio la posta elettronica. 

La maggior parte del lavoro dei membri dei gruppi di lavoro tecnici dovrebbe svolgersi al di fuori delle riunioni plenarie 
con la trasmissione di informazioni e il riesame di progetti di proposte di testi. In particolare, l’elaborazione di un BREF 
richiede che il gruppo di lavoro tecnico risponda in maniera dettagliata a bozze di documenti sostanziali entro un periodo 
di tempo limitato. Anche se si cerca di ottenerlo durante tutto lo svolgimento del lavoro, il consenso del gruppo di lavoro 
tecnico non è un prerequisito e spetta all’EIPPCB tenere conto delle informazioni disponibili pertinenti nel BREF.
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4.4.3. Sottogruppi dei gruppi di lavoro tecnici 

Per affrontare aspetti specifici nel suo ambito di competenza, il gruppo di lavoro tecnico può decidere di istituire 
sottogruppi per intraprendere compiti specifici quali raccogliere, analizzare, strutturare e discutere informazioni e dati, 
discutere osservazioni sui progetti di testi proposti o preparare e definire modelli o documenti. Il funzionamento di tali 
sottogruppi è gestito in maniera trasparente dall’EIPPCB per consentire a tutti i membri del gruppo di lavoro tecnico di 
avere accesso ai gruppi e di seguire e comprendere le attività dei sottogruppi e del relativo risultato (per esempio, gli 
ordini del giorno e le relazioni delle riunioni sono inseriti tempestivamente nel sistema BATIS). 

Le riunioni dei sottogruppi dei gruppi di lavoro tecnici possono avere luogo nella sede della Commissione a Siviglia, in 
Spagna, o in altri luoghi. 

Le discussioni e il lavoro dei sottogruppi non sostituiscono le riunioni plenarie dei gruppi di lavoro tecnici in cui si 
adottano decisioni con il coinvolgimento di tutto il gruppo di lavoro tecnico. 

4.4.4. Visite in loco 

Le visite in loco possono essere utili per la raccolta e la convalida di informazioni ai fini dell’elaborazione e del riesame 
dei BREF. Le visite in loco possono essere proposte da membri dei gruppi di lavoro tecnici all’EIPPCB e ad altri membri di 
tali gruppi. Le informazioni sulle visite in loco sono condivise con tutto il gruppo di lavoro tecnico con sufficiente 
anticipo rispetto alle date delle visite per consentire la massima partecipazione possibile di rappresentanti delle autorità 
locali competenti e di membri interessati del gruppo di lavoro tecnico ed evitando qualsiasi conflitto di interessi. 
Attraverso il sistema BATIS vengono messe a disposizione di tutto il gruppo di lavoro tecnico brevi relazioni delle visite 
in loco (cfr. sezione 4.7.1). 

4.4.5. Coinvolgimento di fornitori di attrezzature nello scambio di informazioni 

«I fornitori di attrezzature» che possono fornire dati e informazioni economici e tecnici preziosi per l’elaborazione e il 
riesame dei BREF devono essere invitati a partecipare attivamente allo scambio di informazioni direttamente come 
membri di un gruppo di lavoro tecnico o indirettamente come esperti che forniscono informazioni all’EIPPCB o ad altri 
membri di un gruppo di lavoro tecnico. 

L’espressione «fornitori di attrezzature» deve essere intesa in un senso molto ampio per estendere i limiti di conoscenza 
dello scambio di informazioni. Il principale criterio per la loro partecipazione allo scambio di informazioni è che i 
«fornitori di attrezzature» devono disporre delle conoscenze/informazioni economiche e tecniche pertinenti che possono 
essere utili per lo scambio di informazioni sulle BAT e il relativo monitoraggio. Ciò esclude in linea di principio gli 
intermediari puramente commerciali (venditori all’ingrosso) che vendono attrezzature o servizi ai gestori/proprietari delle 
installazioni a scopo di lucro, senza avere necessariamente una comprensione tecnica sufficiente della funzione «dell’at
trezzatura» e la conoscenza delle sue prestazioni operative. 

Le conoscenze/informazioni economiche e tecniche di cui i «fornitori di attrezzature» dispongono possono essere ap
plicate a un’ampia serie di attività come la concezione, la progettazione, la licenza, la fabbricazione/costruzione, la 
fornitura, il funzionamento, la manutenzione, il monitoraggio e la chiusura di un impianto/un’installazione di cui alla 
direttiva o di parte di un impianto/un’installazione (per esempio, un processo, un sistema, un componente). 

Un rappresentante di un’impresa di un «fornitore di attrezzature» nominato per un gruppo di lavoro tecnico deve agire di 
fatto come rappresentante dei «fornitori di attrezzature» in generale o di un particolare sottosettore (non unicamente come 
rappresentante dell’impresa che lo impiega) per garantire un’adeguata rappresentanza del settore. 

Si raccomanda pertanto di coinvolgere in ogni caso possibile rappresentanti delle associazioni dei fornitori di attrezzature, 
attraverso le quali le singole imprese potrebbero fornire informazioni. 

4.5. Il ruolo dell’EIPPCB 

L’EIPPCB ha il compito di coordinare lo scambio di informazioni e di garantire che le informazioni siano raccolte e 
trattate secondo le linee guida contenute nel presente documento per l’elaborazione o il riesame dei BREF. 

Per ogni BREF, il personale scientifico dell’EIPPCB guida l’attività dei gruppi di lavoro tecnici istituiti a tale scopo. 

L’EIPPCB dirige l’attività di determinazione delle BAT come definito nella direttiva 2010/75/UE, secondo i principi di 
competenza tecnica, trasparenza e neutralità. La sua attività comporta la verifica e l’analisi indipendenti delle informazioni 
raccolte per dedurre le conclusioni sulle BAT. 

Se i membri di un gruppo di lavoro tecnico forniscono informazioni incomplete o insufficienti, l’EIPPCB ne informa il 
gruppo di lavoro tecnico e il forum e ne richiede il completamento. Inoltre, l’EIPPCB cerca di colmare le carenze di 
informazioni ricercando attivamente i dati mancanti o incompleti (per esempio durante le visite in loco — cfr. sezione 
4.4.4 — o contattando persone/istituzioni non direttamente rappresentate nel gruppo di lavoro tecnico). L’EIPPCB può 
anche organizzare conferenze o videoconferenze se è necessario discutere talune questioni riguardanti l’elaborazione o il 
riesame di un BREF.
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Per adempiere al suo ruolo, l’EIPPCB svolge, in particolare, i seguenti compiti: 

1) partecipa attivamente alla raccolta di informazioni e la sostiene e redige le bozze dei BREF; 

2) controlla/verifica i dati/le informazioni trasmessi e, se ritenuto necessario, chiede integrazioni/chiarimenti a chi fornisce 
i dati/le informazioni; 

3) dirige discussioni tecniche nelle riunioni plenarie e dei sottogruppi dei gruppi di lavoro tecnici e le presiede (cfr. anche 
sezioni 4.6.2 e 4.4.3); 

4) garantisce la gestione generale dello strumento collaborativo BATIS (cfr. sezione 4.7.1) per garantire la trasparenza 
dello scambio di informazioni; 

5) presenta la bozza finale dei BREF alle riunioni del forum (cfr. sezione 4.3). 

Gli altri compiti svolti dall’EIPPCB sono menzionati in altre parti del presente documento, in particolare nelle sezioni da 
4.6 a 4.7. 

Il personale dell’EIPPCB che conduce lo scambio di informazioni su uno specifico BREF dovrebbe vantare un’ottima 
conoscenza dell’ingegneria dei processi, delle questioni ambientali, delle normative del settore, dei procedimenti di 
autorizzazione ambientale, della politica ambientale dell’Unione europea e in particolare conoscere e comprendere il 
settore industriale interessato. 

Le principali competenze necessarie sono una conoscenza delle tecnologie, capacità organizzative, capacità di comuni
cazione, capacità di stesura di documenti, neutralità, integrità e capacità di lavorare e di scrivere documenti tecnici in 
lingua inglese. 

4.6. Tappe dello scambio di informazioni 

4.6.1. Istituzione «dell’elenco degli auspici» 

Nel caso del riesame di un BREF, nel momento in cui viene riattivato un gruppo di lavoro tecnico, i membri del forum 
sono chiamati a nominare il proprio o i propri rappresentanti per tale gruppo e i membri del gruppo di lavoro tecnico 
ricevono la richiesta di fornire un elenco di «auspici», che viene utilizzato per organizzare e strutturare le discussioni nella 
riunione introduttiva (cfr. sezione 4.6.2.2). 

Per rendere più mirato il riesame del BREF, gli auspici dovrebbero riguardare soprattutto gli aspetti più importanti come 
quelli relativi a: 

1) ambito di applicazione e struttura del BREF (cfr. sezioni 2.3.3 e 2.2); 

2) BAT o livelli di prestazioni ambientali associati alle BAT mancanti, obsoleti, incompleti o poco chiari (cfr. sezione 
2.3.8 e capitolo 3); 

3) tipo e formato dei dati specifici dell’impianto o dell’installazione che devono essere raccolti ai fini del riesame (cfr. 
sezione 5.4); 

4) aggiornamento dell’intervallo di livelli di emissione e di consumo attualmente osservati per il processo (o i processi) 
nel complesso e i relativi sottoprocessi e indicazione delle tecniche utilizzate; 

5) nuove «tecniche da considerare per la determinazione delle BAT» e «tecniche emergenti» e processi nuovi, la cui 
attuazione comporterebbe benefici ambientali e/o economici per il settore interessato (cfr. sezioni 2.3.7 e 2.3.9); 

6) miglioramenti delle tecniche e dei processi esistenti riguardo alla protezione dell’ambiente e/o agli aspetti economici 
(cfr. sezione 2.3.7). 

Ne consegue che le parti del BREF relative ai «Livelli attuali di emissione e di consumo» (cfr. sezione 2.3.6), ma soprattutto 
alle «Tecniche da considerare per la determinazione delle BAT» (cfr. sezione 2.3.7), alle «Conclusioni sulle migliori tecniche 
disponibili (BAT)» (cfr. sezione 2.3.8), alle «Tecniche emergenti» (cfr. sezione 2.3.9) e alle «Conclusioni e raccomandazioni 
per i futuri lavori» (cfr. sezione 2.3.10) devono essere l’oggetto principale degli auspici proposti. 

Gli aspetti di minore importanza (per esempio gli errori di ortografia) non devono essere riportati negli «auspici». Il 
periodo iniziale della raccolta dei dati e il periodo di presentazione di osservazioni organizzati per ogni bozza di BREF 
offrono ai membri dei gruppi di lavoro tecnici l’opportunità di sottoporre tali aspetti al resto del gruppo. 

«L’elenco degli auspici» riguarda una serie di informazioni nuove e disponibili che il gruppo di lavoro tecnico vorrebbe 
raccogliere e fornire. 

Per essere del tutto utilizzabile, un auspicio deve essere accompagnato da:
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1) una motivazione pertinente; 

2) informazioni/documenti giustificativi, se disponibili; 

3) suggerimenti sul tipo e sul formato delle informazioni pertinenti e sulle modalità di raccolta delle informazioni 
ritenute necessarie per il riesame. 

4.6.2. Riunioni dei gruppi di lavoro tecnici 

4.6.2.1. I n f o r m a z i o n i g e n e r a l i 

Le riunioni plenarie dei gruppi di lavoro tecnici (per esempio, le riunioni introduttive e le riunioni finali) sono organizzate 
e presiedute dall’EIPPCB e tenute nella sede della Commissione a Siviglia, in Spagna. L’inglese è la lingua di lavoro 
utilizzata nelle riunioni. Le riunioni dei gruppi di lavoro tecnici sono basate su un documento di riferimento preparato 
dall’EIPPCB che stabilisce gli argomenti proposti per le discussioni e viene inviato prima della riunione a tutti i membri dei 
gruppi di lavoro tecnici (cfr. sezione 1.2.4). 

L’EIPPCB può organizzare altre riunioni ad hoc con singoli membri o un gruppo di membri dei gruppi di lavoro tecnici 
per discutere o spiegare singoli aspetti o osservazioni formulate dai membri del gruppo di lavoro tecnico allo scopo di 
favorire il buon esito del processo di scambio di informazioni (cfr. anche sezione 4.4.3 sui sottogruppi dei gruppi di 
lavoro tecnici). 

L’EIPPCB prepara brevi verbali o note delle riunioni plenarie e delle riunioni ad hoc dei gruppi di lavoro tecnici che 
vengono quindi inseriti nel sistema BATIS. 

4.6.2.2. R i u n i o n e i n t r o d u t t i v a 

Come indicato nella sezione 4.6.1, per il riesame di un BREF l’elenco degli auspici costituisce la base sulla quale 
organizzare e strutturare le discussioni nella riunione introduttiva. 

La riunione introduttiva affronta in particolare e raggiunge conclusioni sugli argomenti di seguito elencati. 

1) L’ambito di applicazione e la struttura del BREF. 

2) La tipologia e la quantità delle informazioni da raccogliere durante il riesame. In particolare, devono essere raggiunte 
conclusioni su: 

i) i modelli specifici per il settore interessato per raccogliere e comunicare le informazioni (cfr. anche sezione 5.4 e 
5.5) e la strategia per la diffusione di tali modelli, in particolare per evitare che gli operatori ricevano molteplici 
richieste di informazioni e che si raccolgano troppi dati che non possono essere utilizzati; 

ii) modi per garantire la rappresentatività della serie di dati necessarie per dedurre le conclusioni sulle BAT. 

3) Una procedura che consenta al gruppo di lavoro tecnico di individuare se pertinente e di chiarire nel BREF quanto 
segue: 

i) quelle che vengono considerate condizioni di esercizio «normali» e condizioni di esercizio «diverse da quelle 
normali» per le attività rientranti nell’ambito di applicazione del BREF; 

ii) le misure che devono consentire di prevenire o, qualora ciò non sia fattibile, di ridurre l’inquinamento in condizioni 
di esercizio diverse da quelle normali (cioè l’avvio e l’arresto, l’esclusione dei sistemi di abbattimento; cfr. anche 
sezione 2.3.7). 

4) Un calendario generale per i lavori, basato sulla tipica procedura indicata nella sezione 1.2.4, in particolare sul termine 
per la ricezione della maggior parte delle informazioni dopo la riunione introduttiva. 

5) I compiti specifici che il gruppo di lavoro tecnico deve svolgere, indicando in modo particolare quale membro del 
gruppo dovrebbe fornire determinate informazioni. 

6) La riunione introduttiva fornisce inoltre l’opportunità di informare i membri del gruppo di lavoro tecnico in merito a 
questioni che devono essere trattate in maniera coerente nei BREF, in particolare: 

i) modi per trattare le informazioni commerciali potenzialmente riservate e le informazioni sensibili ai sensi del 
diritto della concorrenza, i conflitti di interessi e le questioni connesse (cfr. sezione 5.3); 

ii) le interazioni con altri BREF (quelli «orizzontali» e «verticali», cfr. sezione 1.1.2); 

iii) lo strumento specifico che il gruppo di lavoro tecnico utilizza per raccogliere, scambiare e analizzare le informa
zioni. In particolare, sono presentati al gruppo di lavoro tecnico il sistema BATIS (cfr. sezione 4.7.1) e le procedure 
per la trasmissione delle informazioni individuate nella riunione introduttiva (cfr. sezione 4.6.3).
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Le principali questioni da discutere nella riunione introduttiva e le proposte dell’EIPPCB sono illustrate in un documento 
di riferimento distribuito al gruppo di lavoro tecnico almeno quattro settimane prima della riunione. 

4.6.2.3. R i u n i o n e f i n a l e d e l g r u p p o d i l a v o r o t e c n i c o 

4.6.2.3.1. Informazioni generali 

La riunione finale del gruppo di lavoro tecnico è destinata a risolvere le questioni ancora in sospeso al fine di concludere 
le discussioni tecniche in seno al gruppo. 

La riunione finale affronta in particolare gli argomenti di seguito elencati raggiungendo conclusioni in merito: 

1) il contenuto e la struttura delle conclusioni sulle BAT (cfr. capitolo 3); 

2) eventuali modifiche del contenuto dei capitoli intitolati del BREF intitolati «Tecniche da considerare per la determi
nazione delle BAT» (cfr. sezione 2.3.7) e «Tecniche emergenti» (cfr. sezione 2.3.9); 

3) questioni da menzionare nella sezione del BREF intitolata «Conclusioni e raccomandazioni per i futuri lavori» del BREF 
(cfr. sezione 2.3.10). 

Le principali questioni da discutere nella riunione finale del gruppo di lavoro tecnico e le proposte dell’EIPPCB sono 
illustrate in un documento di riferimento dettagliato distribuito al gruppo di lavoro tecnico almeno quattro settimane 
prima della riunione. Il documento di riferimento include almeno una valutazione delle principali osservazioni ricevute 
(cfr. sezione 4.6.6). L’EIPPCB fornisce inoltre al gruppo di lavoro tecnico almeno l’ultima versione dei capitoli del BREF 
intitolati «Livelli attuali di emissione e di consumo» (cfr. sezione 2.3.6), «Tecniche da considerare per la determinazione 
delle BAT» (cfr. sezione 2.3.7) e «Conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT)» (cfr. sezione 2.3.8). 

Nella riunione finale del gruppo di lavoro tecnico l’obiettivo è giungere a conclusioni con il consenso dei membri del 
gruppo di lavoro tecnico presenti. In caso di opinioni dissenzienti adeguatamente fondate, si procede alla loro regi
strazione come indicato nella sezione 4.6.2.3.2 di seguito riportata. 

4.6.2.3.2. Punti di dissenso 

Le BAT e i livelli di prestazioni ambientali (cfr. sezione 3.3) associati alle BAT vengono definiti dall’EIPPCB sulla base delle 
informazioni disponibili al momento della distribuzione della bozza al gruppo di lavoro tecnico per la sua riunione finale 
(cfr. sezione 4.6.2.3). Tali informazioni possono includere proposte specifiche per le BAT o i livelli di prestazioni 
ambientali associati ricevute dal gruppo di lavoro tecnico. 

I membri del gruppo di lavoro tecnico dovrebbero fornire argomenti tecnici, economici e incrociati attinenti al loro caso 
quando non concordano sulla bozza di conclusioni sulle BAT. Tali argomenti devono essere presentati inizialmente come 
osservazioni per la bozza formale del BREF entro il periodo di consultazione fissato (cfr. sezione 1.2.4). 

Se alla fine il gruppo di lavoro tecnico non raggiunge un consenso su un argomento, i pareri discordanti e la loro 
motivazione sono riportati nella sezione «Conclusioni e raccomandazioni per i futuri lavori» del BREF soltanto se sono 
soddisfatte entrambe le condizioni di seguito specificate: 

1) il parere discordante è basato su informazioni già messe a disposizione dell’EIPPCB nel momento in cui è stata redatta 
una bozza delle conclusioni sulle BAT per il BREF o è stato espresso entro il periodo di presentazione di osservazioni 
sulla bozza; 

2) una valida motivazione a sostegno del punto di dissenso viene fornita dai membri del gruppo di lavoro tecnico 
interessati. L’EIPPCB considera valida una motivazione se è fondata su dati o informazioni tecnici, incrociati o 
economici adeguati pertinenti per la definizione delle BAT. 

Gli Stati membri, le ONG ambientali o le associazioni industriali che esprimono il punto di dissenso o lo sostengono 
saranno esplicitamente menzionati nel documento (cfr. sezione 2.3.10). 

4.6.3. Primo ciclo di raccolta dei dati dopo la riunione introduttiva 

Ad eccezione dei modelli/questionari compilati (cfr. sezione 5.4), le informazioni promesse o individuate nelle conclusioni 
della riunione introduttiva (cfr. sezione 4.6.2.2) e trasmesse all’EIPPCB sono accompagnate da uno o più di «fogli di 
mappatura delle informazioni» che indicano le parti del BREF cui si riferisce ogni informazione. 

Le informazioni devono essere preferibilmente accompagnate da proposte concrete sotto forma di bozze di testi per il 
BREF, riportando le sezioni in cui dovrebbero essere inserite. Le proposte di testi devono corrispondere ai requisiti stabiliti 
nelle presenti linee guida, soprattutto i requisiti di cui alla sezione 2.3.
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Le informazioni devono essere presentate di preferenza in inglese per facilitare l’accesso ai vari membri del gruppo tecnico 
di lavoro. 

L’EIPPCB valuta le «schede di mappatura delle informazioni» trasmesse e fornisce i risultati al gruppo di lavoro tecnico in 
particolare per quanto riguarda se e come le informazioni presentate sono state prese in considerazione nel BREF. 
L’EIPPCB fornisce i risultati della valutazione al momento della pubblicazione della prima bozza del BREF. Se i dati 
forniti da un membro del gruppo di lavoro tecnico non possono essere presi in considerazione, l’EIPPCB deve informare 
appena possibile l’interessato per migliorare le informazioni fornite. 

4.6.4. Richieste di informazioni supplementari 

Le richieste di informazioni supplementari sono inviate dall’EIPPCB al gruppo di lavoro tecnico per raccogliere importanti 
informazioni per determinare le BAT e i livelli di prestazioni ambientali associati alle BAT che non sono state individuate 
nella riunione introduttiva (cfr. sezione 4.6.2.2) o non sono state fornite nel corso del primo ciclo di raccolta dei dati. 
Una richiesta di informazioni supplementari non deve richiedere un lungo periodo di raccolta di dati. Al gruppo di lavoro 
tecnico sono riferite le reazioni sul risultato di una richiesta di informazioni supplementari. 

4.6.5. Documenti di lavoro e bozze formali relativi ai BREF 

4.6.5.1. B o z z e f o r m a l i 

Le bozze formali di un BREF nuovo o riesaminato, come previsto nella sezione 1.2.4, comprendono tutte le parti indicate 
nella sezione 2.3 con la possibile eccezione del capitolo del BREF intitolato «Conclusioni sulle migliori tecnologie 
disponibili (BAT)» e della sezione del BREF intitolata «Conclusioni e raccomandazioni per i futuri lavori». 

Una bozza formale, che non è la bozza formale finale, è accompagnata da una valutazione di almeno tutte le principali 
osservazioni presentate riguardo alla bozza formale precedente (cfr. sezione 4.6.6). L’EIPPCB fornisce al gruppo di lavoro 
tecnico le reazioni su tutte le osservazioni trasmesse (di maggiore o minore importanza) prima di presentare il BREF al 
forum come indicato nella sezione 4.6.6. 

Ogni bozza formale di un BREF riesaminato viene presentata sotto forma di versione consolidata, sottolineando le nuove 
informazioni e le modifiche effettuate rispetto a quanto segue: 

1) la versione del BREF pubblicata in precedenza; 

2) le informazioni contenute nelle bozze precedenti elaborate durante il processo di riesame. 

Le bozze formali sono distribuite dall’EIPPCB al gruppo di lavoro tecnico allo scopo di sottoporre il documento a un 
riesame inter pares e di raccogliere le informazioni mancanti. All’EIPPCB vengono trasmesse osservazioni entro un temine 
prestabilito (cfr. sezioni 1.2.4 e 4.6.6) utilizzando formati specifici. 

4.6.5.2. B o z z e d i l a v o r o 

Oltre alle bozze formali di un BREF, e allo scopo di rendere più trasparente il lavoro in corso durante l’elaborazione/il 
riesame di un BREF, l’EIPPCB può decidere di distribuire una bozza del BREF o parti del BREF come documento di lavoro 
per informare e consultare il gruppo di lavoro tecnico qualora i membri decidano di esprimere volontariamente le loro 
osservazioni. 

Tuttavia, l’EIPPCB chiarisce al gruppo di lavoro tecnico le questioni sulle quali sono richieste le sue osservazioni 
specificando che si tratta di una consultazione informale che non sostituisce il processo di consultazione formale. Per 
esempio, la consultazione informale potrebbe essere utilizzata per sottolineare le possibili carenze di dati e determinare 
l’ulteriore raccolta di informazioni. Spetta ai membri del gruppo di lavoro tecnico consultare altri esperti se lo ritengono 
necessario. 

Questo metodo non viene utilizzato per le conclusioni sulle BAT (cfr. sezione 2.3.8), e prima dell’emissione della bozza 
formale viene distribuita soltanto la struttura proposta (indice). 

4.6.6. Osservazioni sulle bozze formali dei BREF 

Dopo la distribuzione di ogni bozza formale di un BREF, è previsto un periodo di almeno 8 settimane per la presen
tazione di osservazioni in modo che i membri del gruppo di lavoro tecnico possano fornire osservazioni e suggerimenti 
sul documento (cfr. sezione 1.2.4). Ciò non vale per le bozze finali realizzate dopo la riunione finale del gruppo di lavoro 
tecnico (cfr. sezione 4.6.2.3) quando viene organizzato un periodo di almeno 4 settimane per la presentazione di 
osservazioni per concentrarsi sulle modifiche effettuate in seguito alle conclusioni della riunione finale. 

Il principale obiettivo della consultazione è invitare i membri del gruppo di lavoro tecnico al riesame tra pari e 
convalidare le informazioni incluse non documento, nonché colmare le carenze di informazioni presentando dati 
supplementari. In casi eccezionali e giustificati, quando devono essere raccolte maggiori informazioni a sostegno delle 
osservazioni trasmesse, questa circostanza deve essere chiaramente indicata con le osservazioni e tali informazioni devono 
essere trasmesse entro tre mesi dal termine stabilito per la presentazione delle osservazioni.
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Per rendere più mirato e accelerare il riesame del BREF, le osservazioni trasmesse sulla prima bozza (o su una prima e una 
seconda bozza, cfr. sezione 1.2.4) sono suddivise in due gruppi: 

1) un primo gruppo comprende le osservazioni considerate «più importanti» dai membri del gruppo di lavoro tecnico 
(ossia le osservazioni che hanno un’incidenza sulle conclusioni sulle BAT, sull’ambito di applicazione e sulla struttura 
del BREF); 

2) il secondo gruppo include osservazioni «di minore importanza» (per esempio, osservazioni che non hanno alcuna 
incidenza sulle conclusioni sulle BAT). 

I membri del gruppo di lavoro tecnico garantiscono che ogni osservazione da essi formulata sia classificata in uno di 
questi due gruppi prima di trasmettere le loro osservazioni all’EIPPCB. L’EIPPCB a sua volta raccoglie e diffonde dati 
statistici sulla base di tale distinzione per fornire un’indicazione di massima del carico di lavoro e per contribuire a 
individuare le principali questioni in una fase iniziale del processo. 

Le osservazioni ritenute «più importanti» sono trattate con la massima priorità dall’EIPPCB e sono prese in considerazione 
prima della presentazione della successiva bozza formale. Le osservazioni ritenute di «minore importanza» non possono 
essere prese pienamente in considerazione nella bozza formale successiva. Entrambi i tipi di osservazioni saranno tuttavia 
presi completamente in considerazione prima della realizzazione di una bozza finale. 

L’EIPPCB fornisce al gruppo di lavoro tecnico i commenti sul modo in cui le sue osservazioni più importanti sono state 
prese in considerazione quando distribuisce una nuova bozza formale o quando invia il documento di riferimento per la 
riunione finale del gruppo di lavoro tecnico (cfr. sezione 4.6.2). L’EIPPCB informa il gruppo di lavoro tecnico sul modo in 
cui tutte le osservazioni sono state prese in considerazione prima di presentare il BREF al forum (cfr. sezione 4.3). 

4.7. Strumenti per lo scambio di informazioni 

4.7.1. Sistema di informazione sulle BAT (BATIS) 

BATIS è un’applicazione software basata su Internet istituita per facilitare lo scambio di informazioni sulle BAT e il 
processo interno svolto nell’ambito dell’EIPPCB per redigere o riesaminare i BREF. Oltre al personale dell’EIPPCB, hanno 
accesso al sistema BATIS soltanto i membri nominati del forum e del gruppo di lavoro tecnico. Nel sistema BATIS sono 
disponibili i dati di contatto dei membri del gruppo di lavoro tecnico per facilitare lo scambio di informazioni in ciascun 
gruppo di lavoro tecnico. 

L’obiettivo principale del sistema è sostenere l’EIPPCB al fine di organizzare e gestire le informazioni inerenti ai BREF, 
garantire la trasparenza e redigere BREF di alta qualità. 

Il sistema BATIS contribuisce a mantenere la trasparenza nel processo di elaborazione e di riesame dei BREF. A tale scopo, 
nel sistema BATIS sono disponibili tutte le informazioni raccolte nel quadro dell’elaborazione o del riesame di un BREF, 
fatta eccezione per le informazioni riservate o sensibili (cfr. sezione 5.3). 

L’EIPPCB è responsabile della gestione complessiva delle informazioni nell’ambito del sistema BATIS. L’EIPPCB struttura le 
informazioni/i documenti nel sistema BATIS (ridistribuendo i documenti caricati direttamente dai membri del gruppo di 
lavoro tecnico) in modo che siano facilmente reperibili, soprattutto per i membri del gruppo di lavoro tecnico e del 
forum. 

In particolare, l’EIPPCB ha il compito di rendere disponibili nel sistema BATIS informazioni sulle riunioni del gruppo di 
lavoro tecnico e dei sottogruppi (per esempio, documenti di riferimento, verbali delle riunioni, diapositive delle riunioni) e 
le osservazioni del gruppo di lavoro tecnico ricevute sulle bozze dei BREF e le reazioni dell’EIPPCB su tali osservazioni 
(cfr. sezione 4.6.6). 

I membri del gruppo di lavoro tecnico sono tenuti a inserire i propri contributi nel sistema BATIS. Nel sistema BATIS è 
disponibile un manuale per gli utenti online del sistema stesso. Quando non è fattibile o possibile utilizzare il sistema 
BATIS per trasmettere informazioni (per esempio, quando viene inviato un testo all’EIPPCB), ci si può avvalere di altri 
metodi per inviare le informazioni all’EIPPCB, come per esempio la posta ordinaria, il fax e simili. Questa non dovrebbe 
essere tuttavia la regola generale e le informazioni disponibili per via elettronica devono essere inserite direttamente nel 
sistema BATIS come indicato in precedenza. 

Il sistema BATIS dispone di una funzione che consente ai membri del gruppo di lavoro tecnico di sapere automatica
mente, ossia ogni giorno, se sono state inserite nuove informazioni o se membri del gruppo hanno avuto accesso alle 
informazioni caricate nelle ultime 24 ore. 

Le informazioni raccolte in vista dell’elaborazione o del riesame di un BREF sono rese disponibili mediante il sistema 
BATIS (cfr. sezione 4.7.1). 

4.7.2. Sito Internet dell’EIPPCB 

Il sito Internet dell’EIPPCB (http://eippcb.jrc.ec.europa.eu) costituisce il principale strumento per la diffusione dei BREF e 
delle bozze dei BREF. Il sito Internet contiene: 

1) informazioni generali sulla direttiva 2010/75/UE e sull’EIPPCB; 

2) accesso ai BREF adottati e informazioni sul loro stato (per esempio, adottato, in fase di riesame); 

3) accesso a bozze formali e testi completi dei BREF;
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4) accesso a documenti di orientamento dei comitati (come il presente documento); 

5) pareri e documenti del forum; 

6) notifica di eventi e di riunioni dell’EIPPCB; 

7) indicazioni dei programmi di lavoro dell’EIPPCB riguardanti l’elaborazione e il riesame dei BREF; 

8) informazioni relative alle opportunità di occupazione nell’EIPPCB; 

9) accesso allo spazio di lavoro elettronico del sistema BATIS per i membri del gruppo di lavoro tecnico e del forum. 

4.8. Sicurezza dei dati personali 

I dati personali dei membri del gruppo di lavoro tecnico e del forum, che sono costituiti dal nome e dai dati di contatto 
di ciascun membro, sono raccolti dall’EIPPCB al momento della loro nomina in qualità di membri di un gruppo di lavoro 
tecnico o del forum allo scopo esclusivo di consentire all’EIPPCB di gestire la partecipazione di tali membri all’elabora
zione/al riesame di un BREF e ai membri in questione di avere accesso a strumenti di gestione per la modifica e il riesame 
dei BREF e di altri documenti. 

La Commissione si impegna a tutelare la vita privata degli utenti. La politica in materia di tutela delle persone fisiche in 
relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni dell’Unione europea è basata sul regolamento (CE) n. 
45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ). Per ulteriori informazioni, sul sito Internet dell’EIPPCB è disponibile 
una dichiarazione sulla tutela della privacy per i membri del gruppo di lavoro tecnico e del forum. L’EIPPCB non pubblica 
quindi i dati di contatto del gruppo di lavoro tecnico sul suo sito Internet. 

Nella sua veste di istituzione responsabile del trattamento dei dati personali menzionati in precedenza, la Commissione 
conserva i dati. 

I membri del gruppo di lavoro tecnico e del forum possono esercitare in qualsiasi momento il loro diritto di accesso ai 
dati e di modifica contattando il segretariato dell’EIPPCB ai seguenti recapiti: 

e-mail: jrc-ipts-eippcb@ec.europa.eu 
Tel. +34 954488284 
Fax +34 954488426. 

CAPITOLO 5 

Raccolta e trasmissione dei dati 

5.1. Introduzione 

Questo capitolo presenta le linee guida sulla raccolta dei dati per lo scambio di informazioni di cui all’articolo 13, 
paragrafo 3, lettera c), della direttiva. 

5.2. Principi generali per la raccolta e la trasmissione dei dati per l’elaborazione e il riesame dei BREF 

I dati da raccogliere e trasmettere all’EIPPCB per quanto riguarda le prestazioni ambientali di impianti/installazioni e le 
tecniche applicate e la loro attuabilità economica e tecnica dovrebbero consentire di redigere, riesaminare e, ove neces
sario, aggiornare i BREF e le conclusioni sulle BAT in essi contenute come descritto nel capitolo 3. 

Di seguito sono illustrati i principi generali applicati dai membri del gruppo di lavoro tecnico per la raccolta e la 
trasmissione dei dati. 

1) Le serie di dati a livello di singolo impianto/singola installazione, che indicano le prestazioni ambientali ottenute e le 
tecniche utilizzate a tale scopo sono essenziali per la determinazione delle BAT. 

2) È pertanto indispensabile che i membri del gruppo di lavoro tecnico forniscano serie di dati complete almeno a livello 
di impianto come specificato nella sezione 5.4. I dati aggregati di vari impianti/varie installazioni di norma non sono 
sufficienti per consentire di dedurre conclusioni sulle BAT e/o sui livelli di prestazioni ambientali associati alle BAT 
(cfr. sezioni 3.3.1 e 3.3.2). In casi eccezionali, per motivi di riservatezza o di sensibilità legati al diritto della 
concorrenza può essere necessario che l’EIPPCB tratti le informazioni in maniera adeguata (per esempio, in forma 
anonima) per riportarle nel BREF (cfr. anche il paragrafo sui problemi di riservatezza nella sezione 5.3 successiva). 

3) Devono essere menzionate e documentate le tecniche di lavorazione e le tecniche di fine ciclo utilizzate in un 
impianto/un’installazione per ridurne al minimo l’impatto ambientale. Ove pertinente, deve essere presentata una 
descrizione completa delle tecniche (insieme alle serie di dati) sulla base della struttura di dieci punti presentata nella 
sezione 2.3.7.
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4) I dati trasmessi devono essere accompagnati da chiare indicazioni del fatto che si riferiscano o meno a condizioni di 
esercizio normali o a condizioni di esercizio diverse da quelle normali (come le operazioni di avvio e di arresto, le 
perdite, le disfunzioni, gli arresti temporanei e l’arresto definitivo dell’impianto), cfr. sezione 4.6.2.2. 

5.2.1. Tipo di dati 

I dati/le informazioni principali devono essere raccolti almeno fino a livello di impianto o a un livello più preciso (per 
esempio, linea di produzione, unità, processo, forno) facendo un chiaro riferimento alle tecniche applicate. Se disponibili, 
devono essere riutilizzati i dati/le informazioni già raccolti per altri scopi. 

Le informazioni che forniscono un quadro globale del settore — che potrebbero includere la capacità del settore, i livelli 
di produzione, le informazioni sul mercato, i prezzi e altre possibili informazioni sensibili — possono essere trasmesse in 
forma aggregata, ma ciò è utile soprattutto per la definizione o l’aggiornamento dei capitoli del BREF intitolati «Infor
mazioni generali» e «Livelli attuali di emissione e di consumo» di un BREF (cfr. sezioni 2.3.4 e 2.3.6). 

Le informazioni presentate sulle tecniche devono riguardare, per quanto possibile, tutti gli aspetti menzionati nella sezione 
5.4 per consentire la definizione del capitolo del BREF intitolato «Tecniche da considerare per la determinazione delle 
BAT» (cfr. sezione 2.3.7). Le prestazioni delle tecniche devono essere contestualizzate e sostenute in particolare dai dati 
economici e operativi pertinenti (cfr. sezione 5.4). 

Devono essere fornite le informazioni provenienti dalle installazioni ritenute più efficienti (per quanto riguarda l’ambiente 
considerato nel complesso). Per tali installazioni, le informazioni di cui alla sezione 5.4 devono includere dati sufficienti 
per consentire di comprendere il modo in cui è stato ottenuto un alto livello di prestazioni ambientali. Ciò non significa 
che debbano essere raccolte e presentate soltanto le informazioni sugli impianti più efficienti. Per l’aggiornamento del 
capitolo 3 del BREF intitolato «Livelli attuali di emissione e di consumo» (cfr. sezione 2.3.6) è necessario che siano 
presentate informazioni sui vari livelli di emissione e di consumo attualmente osservati per il processo nel complesso e 
per i suoi processi secondari. 

5.2.2. Formato dei dati 

Le informazioni a livello di impianto/installazione devono essere trasmessi all’EIPPCB principalmente utilizzando un 
modello comune concordato dal gruppo di lavoro tecnico, senza limitare la possibilità di presentare documenti giu
stificativi supplementari se ritenuti utili. Per ridurre al minimo il lavoro di completamente del modello comune, il gruppo 
di lavoro tecnico viene incoraggiato a tenere conto dei requisiti di comunicazione periodica e della disponibilità dei dati. I 
modelli sono particolarmente utili per raccogliere un gran numero di informazioni, per consentire di confrontare i dati e 
individuare carenze e anomalie. Ciò non esclude l’utilizzo di dati supplementari (per esempio, studi di casi, dati tecnici e 
finanziari riguardanti tecniche specifiche) se ritenuti utili per trarre conclusioni sulle BAT. 

I dati/le informazioni essenziali che un modello per la raccolta di serie di dati complete a livello di impianto o a un livello 
più discreto deve contenere sono indicati nella sezione 5.4 (che specifica i dati sulle prestazioni ambientali e i dati 
operativi necessari). 

5.2.3. Qualità dei dati 

Le informazioni trasmesse devono essere sufficientemente dettagliate in modo da consentirne la valutazione e il confronto 
con altri dati e in definitiva l’utilizzo per le conclusioni sulle BAT (cfr. capitolo 3). Sebbene lo scambio di informazioni si 
concentri sui dati misurati disponibili, si raccomanda di tenere conto del sistema di valutazione della qualità dei dati di cui 
all’appendice I per garantire la qualità dei dati esaminati. 

I dati forniti, in particolare quelli sulle emissioni e i consumi, devono riguardare anni recenti. 

Tutte le cifre devono essere fornite in unità SI o in unità comunemente utilizzate nel settore interessato e concordate dal 
gruppo di lavoro tecnico preferibilmente nella riunione introduttiva. 

Tutti i dati, in particolare le informazioni contenute nei modelli compilati, devono essere attentamente verificati prima di 
essere trasmessi all’EIPPCB per garantirne la completezza e individuare e correggere errori e incongruenze. I modelli 
trasmessi considerati in larga misura incompleti o contenenti troppi errori non sono presi in considerazione dell’EIPPCB. 

5.3. Questioni di riservatezza 

Le informazioni commerciali riservate e le informazioni sensibili ai sensi del diritto della concorrenza in genere non 
costituiscono un problema in quanto lo scambio di informazioni è incentrato sui dati relativi alle emissioni, che sono di 
dominio pubblico come risulta dall’articolo 24, paragrafi 3 e 4, della direttiva 2010/75/UE e dall’articolo 4 della direttiva 
2003/4/CE del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ).
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In alcuni casi, le informazioni commerciali riservate e le informazioni sensibili ai sensi del diritto della concorrenza 
possono tuttavia essere necessarie/utili per le valutazioni dell’EIPPCB riguardanti, per esempio, i costi o il volume di 
produzione. 

Quando si inviano le informazioni deve essere chiaramente indicato se le informazioni presentate all’EIPPCB sono 
considerate informazioni commerciali riservate o informazioni sensibili ai sensi del diritto della concorrenza e pertanto 
non devono essere riportate nel BREF e deve essere fornita la motivazione/giustificazione del carattere riservato/sensibile 
delle informazioni. 

Le informazioni commerciali riservate e le informazioni sensibili ai sensi del diritto della concorrenza non vanno riportate 
nel BREF, salvo che le informazioni costituiscano una base importante per le conclusioni sulle BAT e chi fornisce le 
informazioni, verificandone preventivamente la conformità al diritto della concorrenza, autorizzi specificamente l’EIPPCB 
a comunicarle nel BREF. 

Vi sono vari modi per trattare i dati riservati/sensibili nei BREF come per esempio l’aggregazione delle informazioni o la 
loro presentazione in forma anonima. Ciò può essere fatto dall’EIPPCB, se necessario con l’aiuto di chi ha fornito le 
informazioni. 

Il periodo in cui viene definito un modello (cfr. sezioni 4.6.2.2 e 5.4) è il momento in cui si deve discutere quali 
informazioni sono necessarie, l’eventuale livello di riservatezza dei dati richiesti e le modalità di trattamento delle 
informazioni commerciali potenzialmente riservate, delle informazioni sensibili ai sensi del diritto della concorrenza, di 
questioni relative ai conflitti di interessi, sulla base della procedura discussa nella riunione introduttiva. 

5.4. Dati operativi e relativi alle prestazioni ambientali necessari per i capitoli dei BREF intitolati «Tecniche da 
considerare per la determinazione delle BAT» e «Conclusioni sulle migliori tecnologie disponibili (BAT)» 

5.4.1. Informazioni generali sui dati operativi e i dati relativi alle prestazioni ambientali 

La presente sezione riguarda i dati operativi e i dati relativi alle prestazioni ambientali. Tuttavia, per redigere, riesaminare 
e, se necessario, aggiornare le conclusioni sulle BAT, tutte le tecniche da considerare nel processo decisionale sulle BAT 
sono presentate nel BREF in base alla struttura standard di cui alla sezione 2.3.7, in cui sono forniti altri dati necessari per 
l’elaborazione delle conclusioni sulle BAT (in particolare, dati relativi agli aspetti economici, agli effetti incrociati e 
considerazioni tecniche). 

Può essere redatto un questionario comune, che tuttavia può riguardare soltanto alcuni aspetti generali, senza entrare nei 
dettagli tecnici: attualmente non esiste un modello comune concordato per la raccolta dei dati e, tenuto conto della 
diversità delle attività oggetto della direttiva 2010/75/UE, potrebbe essere elaborato soltanto un modello comune di base. 
Nella riunione introduttiva, il gruppo di lavoro tecnico dovrebbe quindi decidere il formato e il restante contenuto del 
modello per il settore interessato (cfr. sezioni 4.6.2.2 e 5.5). 

Tuttavia, i principali tipi di dati sulle prestazioni ambientali e di dati operativi che un modello per la raccolta di dati 
specifici di un impianto o un’installazione dovrebbe contenere sono illustrati nelle sezioni che seguono. 

5.4.2. Consumo 

5.4.2.1. I n f o r m a z i o n i g e n e r a l i s u l c o n s u m o 

Le informazioni presentate devono includere dati sull’uso di prodotti di base/materie prime e ausiliarie, di acqua e di 
energia nei processi pertinenti. 

5.4.2.2. C o n s u m o d i m a t e r i e p r i m e e s u s s i d i a r i e 

Le informazioni devono includere quanto segue, se pertinente per le attività interessate: 

1) la quantità di materie prime/sussidiarie utilizzate (fra cui materie secondarie/riciclate) e relativa composizione; 

2) un’indicazione delle tecniche utilizzate (fra cui la tecnologia utilizzata e le modalità di progettazione, costruzione, 
manutenzione, funzionamento e disattivazione delle installazioni) per utilizzare le risorse con la massima efficacia. 

5.4.2.3. U s o d i a c q u a 

Le informazioni presentate devono distinguere tra l’acqua di raffreddamento e l’acqua di processo e indicare se l’acqua 
viene riutilizzata e, in tal caso, in quale misura. I dati/le informazioni devono includere, se pertinenti per le attività 
interessate, gli elementi di seguito specificati. 

1) Le informazioni sull’origine dell’acqua utilizzata e sull’acqua ricevente (per esempio, nome, tipo — acqua piovana, 
acqua superficiale come quella di laghi, fiumi, mare o acqua sotterranea; se pertinente, anche la temperatura, il flusso, 
la qualità).
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2) Se il trattamento delle acque di alimentazione viene effettuato in loco e un’indicazione del tipo di trattamento eseguito 
(per esempio, desalinizzazione, filtrazione). 

3) Un’indicazione delle tecniche utilizzate (fra cui la tecnologia utilizzata e le modalità di progettazione, costruzione, 
manutenzione, funzionamento e chiusura delle installazioni) per ridurre il consumo di acqua. Se gli sforzi compiuti per 
ridurre il consumo di acqua comporta effluenti più concentrati, deve essere indicata questa circostanza e le misure 
adottate per ridurre al minimo l’impatto ambientale di effluenti più concentrati. 

5.4.2.4. U s o d i e n e r g i a 

Le informazioni presentate devono includere quanto segue, se pertinente per le attività interessate: 

1) fattori di produzione: 

i) il tipo e la quantità di combustibile/energia utilizzati (per esempio, olio combustibile, gas di petrolio liquefatto, gas 
naturale, vapore, elettricità, rifiuti, biogas, biocombustibile o biomassa utilizzata come combustibile), compresi i gas 
tecnici e di raffreddamento (per esempio, N 2 , O 2 ). Se viene utilizzato vapore, ne devono essere indicati la 
temperatura e la pressione; 

ii) consumo di combustibile/energia (per tipo), distinguendo tra energia termale e energia elettrica; 

2) risultati: 

i) eventuale energia prodotta (per esempio, produzione di energia elettrica) e quantità. Se viene prodotto vapore, ne 
devono essere indicati la temperatura e la pressione; 

ii) se l’energia viene venduta o l’energia termica viene utilizzata internamente o esternamente (per esempio, teleri
scaldamento); 

3) altro: 

i) se l’energia viene recuperata e in quale parte dell’installazione, in quale forma e in quale misura; 

ii) se vi sono reazioni esotermiche e in quali parti dell’installazione e in quale misura; 

iii) perdite di calore, in quale parte dell’installazione e in quale misura; 

iv) se si utilizzano parametri di riferimento per l’energia. 

Quando si trasmettono i valori di consumo di energia/efficienza energetica, devono essere indicati i limiti del sistema 
(incluse parti di un impianto) e le condizioni di riferimento. 

I dati relativi all’energia devono essere espressi in kWh e MJ per massa di prodotto (o per massa di materie prime), 
indicando se per determinare tali dati sono stati utilizzati valori calorifici netti o lordi. 

Per la raccolta e la comunicazione dei dati relativi all’energia, deve essere preso in considerazione il documento di 
riferimento sulle BAT relativo all’efficienza energetica. 

5.4.3. Emissioni nell’acqua 

Le informazioni presentate devono distinguere tra l’acqua di raffreddamento e l’acqua di processo e indicare se l’acqua 
viene riutilizzata e, in tal caso, in quale misura. I dati/le informazioni devono includere, se pertinenti per le attività 
interessate, gli elementi di seguito elencati. 

1) La quantità e la portata delle acque reflue di processo scaricate, indicando se sono inclusi scarichi eccezionali. 

2) Un’indicazione delle fonti (per esempio, unità di processo) delle acque di processo scaricate. 

3) La quantità, il flusso e la temperatura dell’acqua di raffreddamento scaricata. 

4) Se nell’installazione viene raccolta e trattata l’acqua piovana e in quale misura. 

5) Se nell’installazione vengono trattate le acque reflue provenienti da altri impianti (comprese le acque reflue muni
cipali) e in quale misura.
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6) I livelli di emissione [come concentrazioni e/o carichi (specifici) se ritenuti pertinenti ( 1 ), cfr. sezione 3.3.1] degli 
inquinanti scaricati per ogni flusso di acque reflue considerato e se le acque reflue vengono scaricate direttamente o 
indirettamente nelle acque riceventi. Le informazioni specificano inoltre se sono incluse o meno condizioni di 
esercizio diverse da quelle normali (come le operazioni di avvio e di arresto, le perdite, le disfunzioni, gli arresti 
temporanei e l’arresto definitivo dell’impianto). Queste informazioni devono essere presentate insieme alle informa
zioni di riferimento pertinenti indicate nella sezione 5.4.7. 

7) L’indicazione se le acque reflue sono trattate in un impianto di trattamento di acque reflue situato all’interno o 
all’esterno (per esempio, un impianto municipale o centrale per un intero sito industriale) dell’installazione. 

8) Un’indicazione delle tecniche utilizzate (fra cui la tecnologia utilizzata e le modalità di progettazione, costruzione, 
manutenzione, funzionamento e disattivazione delle installazioni) per evitare o, se ciò non è fattibile, per ridurre le 
emissioni nell’acqua. 

9) La quantità di inquinanti prima e dopo l’utilizzo delle tecniche (di abbattimento) per determinare l’efficienza di 
abbattimento. 

10) Informazioni sulle condizioni/situazioni che ostacolano l’uso della tecnica (di abbattimento) a piena capacità e/o che 
rendono necessaria l’esclusione parziale o totale della tecnica (di abbattimento) e misure adottate per ripristinare la 
piena capacità (di abbattimento). 

5.4.4. Emissioni nell’aria 

I dati/le informazioni presentati devono includere, se pertinenti per il settore interessato, gli elementi di seguito elencati. 

1) I livelli di emissione [come concentrazioni e/o carichi (specifici) se disponibili; cfr. sezione 3.3.1] degli inquinanti, 
distinguendo tra emissioni canalizzate (per esempio, mediante camini) ed emissioni non canalizzate (per esempio, 
diffuse/fuggitive), indicando se sono incluse le emissioni in condizioni di esercizio diverse da quelle normali (come le 
operazioni di avvio e di arresto, le perdite, le disfunzioni, gli arresti temporanei e l’arresto definitivo dell’impianto). Per 
i dati di carico specifici, deve essere chiaramente definito il prodotto cui si fa riferimento. Queste informazioni devono 
essere presentate insieme alle informazioni di riferimento pertinenti indicate nella sezione 5.4.7. 

2) L’indicazione se gli effluenti gassosi sono trattati in un impianto di trattamento dei gas di scarico centrale situato 
all’interno o all’esterno. 

3) Un’indicazione delle fonti (per esempio, processi di singole unità) delle emissioni diffuse/fuggitive e di quelle canaliz
zate mediante camini. 

4) Flusso di gas di combustione. 

5) Condizioni di riferimento (per esempio, i dati sulle concentrazioni fanno riferimento alle emissioni gassose secche — 
in caso contrario, lo si deve indicare — e viene menzionato il contenuto di ossigeno di riferimento, se del caso). 

6) Un’indicazione delle tecniche utilizzate (fra cui la tecnologia utilizzata e le modalità di progettazione, costruzione, 
manutenzione, funzionamento e disattivazione delle installazioni) per evitare o, se ciò non è fattibile, per ridurre le 
emissioni nell’aria. 

7) La quantità di inquinanti prima e dopo l’utilizzo delle tecniche (di abbattimento) per determinare l’efficienza di 
abbattimento. 

8) Informazioni sulle condizioni/situazioni che ostacolano l’uso della tecnica (di abbattimento) a piena capacità e/o che 
rendono necessaria l’esclusione parziale o totale della tecnica (di abbattimento) e misure adottate per ripristinare la 
piena capacità (di abbattimento). 

5.4.5. Residui/rifiuti 

Le informazioni presentate devono includere, se pertinenti per il settore interessato, gli elementi di seguito elencati. 

1) I tipi e le quantità di residui/rifiuti (per esempio, fanghi) prodotti/creati dall’attività. 

2) Le caratteristiche (fisiche/chimiche) dei residui/rifiuti prodotti/creati dall’attività (per esempio, contenuto di metalli, 
contenuto solido secco medio). 

3) Il peso specifico di residui/rifiuti organici e inorganici smaltiti e il peso specifico dei residui/rifiuti riciclati/riutilizzati 
internamente o esternamente. 

4) Un’indicazione delle tecniche utilizzate (fra cui la tecnologia utilizzata e le modalità di progettazione, costruzione, 
manutenzione, funzionamento e chiusura delle installazioni) per evitare la produzione di residui/rifiuti o, se ciò non è 
fattibile, per ridurla.
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5.4.6. Altre informazioni 

I dati operativi e quelli relativi alle prestazioni ambientali forniti devono essere accompagnati da tutte le informazioni 
generali pertinenti come per esempio, ove applicabile: 

1) l’anno di costruzione e di messa in funzione dell’installazione e un’indicazione del carattere e delle date dei principali 
ammodernamenti; 

2) il tipo di processi di produzione, di catalizzatori, di attrezzature (per esempio, laminatoi, scambiatori di calore e forni) 
utilizzati; 

3) le principali condizioni operative del processo (per esempio, processo continuo o discontinuo, eventi ricorrenti come 
l’eliminazione del coke dai forni, la rigenerazione dei catalizzatori, il carico di produzione, la temperatura di processo); 

4) i vari tipi di prodotti fabbricati e il modo in cui la loro qualità/composizione può influire su consumi/emissioni; 

5) misure adottate per prevenire o, se ciò non è fattibile, per ridurre l’inquinamento durante condizioni di esercizio 
diverse da quelle normali (come le operazioni di avvio e di arresto, le perdite, le disfunzioni, gli arresti temporanei e 
l’arresto definitivo dell’impianto); 

6) misure adottate per ridurre la probabilità (frequenza) e/o gli effetti ambientali di inconvenienti/incidenti. 

5.4.7. Informazioni di riferimento che devono accompagnare i dati relativi alle emissioni 

5.4.7.1. I n f o r m a z i o n i g e n e r a l i 

Per i dati sulle emissioni, oltre al valore e all’unità per il parametro monitorato, le informazioni presentate devono 
includere quanto segue: 

1) la fonte delle emissioni (per esempio, reattore, forno); 

2) un’indicazione del tipo di modello di emissioni (per esempio, valori minimi/massimi, percentili o una rappresentazione 
grafica, cfr. sezione 5.4.7.3). 

5.4.7.2. M o n i t o r a g g i o 

Per i dati di monitoraggio delle emissioni, le informazioni presentate devono includere, se del caso, gli elementi di seguito 
elencati. 

1) La frequenza di misurazione/campionamento/monitoraggio. 

2) Il periodo medio utilizzato per comunicare i dati (cfr. informazioni dettagliate di seguito). 

3) Il tipo di metodo di monitoraggio usato (per esempio, misurazione diretta, misurazione indiretta, bilancio termico/di 
massa, fattori di emissione) e un’indicazione delle norme di monitoraggio EN/ISO (o altre) utilizzate, compresi il 
metodo di campionamento e il pretrattamento del campione. Se disponibile, per il parametro monitorato devono 
essere forniti il limite di rilevazione e il limite di quantificazione. Nei casi in cui la norma di monitoraggio non sia una 
norma EN/ISO, deve essere fornita una descrizione della norma. 

4) Un’indicazione delle incertezze di misurazione/campionamento/monitoraggio. 

5) Informazioni sulla fonte dei dati, per esempio chi ha raccolto, analizzato e presentato i dati. 

6) Se i dati sono stati rilevati in condizioni di esercizio normali o in condizioni di esercizio diverse da quelle normali (per 
esempio, avvio/arresto, manutenzione periodica, condizioni eccezionali). 

Per quanto riguarda l’espressione dei risultati di monitoraggio e del modo in cui affrontare le incertezze, le misurazioni 
dirette e i requisiti di monitoraggio, occorre fare riferimento al documento di riferimento sui principi generali di 
monitoraggio. 

5.4.7.3. M e d i e , i n t e r v a l l i e d i s t r i b u z i o n i d e i v a l o r i d e l l e e m i s s i o n i 

Quando si forniscono le informazioni di monitoraggio delle emissioni, occorre indicare in maniera inequivocabile il 
periodo durante il quale i valori sono stati raccolti e ne è stata calcolata la media. Le informazioni raccolte in condizioni 
di esercizio diverse da quelle normali devono essere comunicate separatamente. 

Lo scambio di informazioni deve riguardare le prestazioni di impianti/installazioni e le tecniche in termini di emissioni, 
espresse come medie nel breve e lungo termine, se del caso (cfr. sezione 1.1.1). La disponibilità di entrambi i tipi di 
informazioni, la pertinenza e la fattibilità della loro raccolta e della successiva analisi devono essere discusse nella riunione 
introduttiva (cfr. sezione 4.6.2.2). 

Una serie di dati contenenti medie nel breve termine (per esempio, medie ogni mezz’ora, orarie, giornaliere) che coprono 
un periodo di tempo più lungo (per esempio, uno o più anni) consente il successivo calcolo di medie e percentili nel
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breve e lungo periodo. Soprattutto l’intervallo delle variazioni e le funzioni di distribuzione (per esempio, deviazione 
massima, media, normale dalle misurazioni a campione) delle medie giornaliere e orarie raccolte in un lungo periodo di 
tempo (per esempio, uno o più anni) sono necessarie per individuare il modello di emissioni e i picchi di emissioni che 
possono verificarsi. 

Le medie annuali in genere forniscono un quadro adeguato delle prestazioni ambientali legate a un processo/una tecnica, 
indipendentemente dalle perturbazioni locali o dalle variazioni nel breve termine in quanto includono le emissioni a 
livello di installazione da tutte le fonti e le condizioni nel corso di tutto l’anno, ossia in una situazione relativamente 
stabile. Le medie annuali sono anche interessanti nel contesto delle tecniche candidate per un’analisi comparativa. Per le 
medie annuali, è importante indicare in quale modo sono state ricavate o calcolate (per esempio, da misurazioni continue 
o a campione e, nel caso di queste ultime, il numero) e se sono incluse le emissioni in condizioni di esercizio diverse da 
quelle normali. 

5.5. Questioni specifiche di competenza di ciascun gruppo di lavoro tecnico 

I gruppi di lavoro tecnici istituiti per l’elaborazione o il riesame di un BREF devono attenersi ai principi generali indicati 
nella sezione 5.4. Ai fini dello scambio di informazioni, ai sensi dell’articolo 13, paragrafi 1 e 2, della direttiva 
2010/75/UE, i membri dei gruppi di lavoro tecnici devono quindi fornire informazioni (soprattutto i dati sui 
consumi e sulle emissioni) almeno fino al livello di attività/impianto/installazione. Il gruppo di lavoro tecnico 
stabilisce se occorre passare o meno a un livello più disaggregato (per esempio, reattore, forno, operazione, processo). I 
dati aggregati di vari impianti possono tuttavia essere utilizzati per elaborare il capitolo 3 del BREF intitolato «Livelli 
attuali di emissione e di consumo». 

In caso di riesame di un BREF, i membri di un gruppo di lavoro tecnico devono suggerire nel loro elenco degli auspici il 
tipo e il formato dei dati specifici del settore interessato che devono essere raccolti per il riesame del BREF in questione. Il 
documento di riferimento preparato dall’EIPPCB per la riunione introduttiva deve contenere i suggerimenti del gruppo di 
lavoro tecnico e formulare proposte concrete per la bozza di un modello di raccolta di dati specifico per settore e per le 
discussioni riguardanti il tipo e il formato dei dati da raccogliere e presentare. 

Il gruppo di lavoro tecnico decide nella riunione introduttiva se i principi generali forniti nel presente documento di 
orientamento sulla raccolta dei dati devono essere integrati da aspetti specifici del settore interessato per il BREF in 
questione. 

Il gruppo di lavoro tecnico deve discutere ed elaborare modelli specifici per settore per la raccolta delle informazioni e 
la loro presentazione all’EIPPCB secondo i principi generali per l’elaborazione e l’esame dei BREF stabiliti nella sezione 5.2. 
In particolare, il gruppo di lavoro tecnico deve determinare il tipo di dati, medie, intervalli, distribuzione, unità, condizioni 
di riferimento da utilizzare/trasmettere, tenendo conto dei dati disponibili e delle unità e delle condizioni di riferimento 
utilizzati dai produttori. Il raggiungimento di un accordo su questi aspetti è pertanto uno degli obiettivi della riunione 
introduttiva e a tale scopo dovrebbe essere previsto un periodo di tempo sufficiente. 

Importante: i modelli devono essere creati in un formato che faciliti la compilazione dei dati e analisi come Excel, XML o 
altri strumenti statistici. Deve essere data la preferenza a domande a scelta multipla. L’uso di domande che consentono 
risposte aperte deve essere per quanto possibile limitato in quanto tali domande comportano per loro natura la necessità 
di chiarimenti per l’uso di una terminologia incoerente. Nei modelli deve essere integrata un’opzione per facilitare la 
convalida dei dati. Il modello potrebbe essere provato durante le visite in loco per apportare ulteriori miglioramenti. 

Il gruppo di lavoro tecnico deve definire nella riunione introduttiva il programma per la raccolta e la presentazione dei 
dati all’EIPPCB (conformemente al programma generico per il riesame dei BREF di cui alla sezione 1.2.4). Devono essere 
evitati i dati dell’ultimo momento in quanto il gruppo di lavoro tecnico avrebbe difficoltà a sottoporli a un riesame inter 
pares. Le informazioni presentate dopo i termini stabiliti non possono essere prese in considerazione (cfr. anche sezione 
1.2.4). 

Per i dati sulle emissioni, il gruppo di lavoro tecnico deve decidere, sulla base dei dati sulle concentrazioni e sui carichi 
(specifici) raccolti (se sono disponibili, devono essere presentati entrambi i dati), se uno o entrambi i tipi di dati 
contribuirebbero a determinare le conclusioni sulle BAT. 

La concentrazione e i carichi specifici possono essere utili per i BREF. 

I carichi specifici (per esempio, massa di inquinanti emessi per massa di prodotto fabbricato) consentono di confrontare 
le prestazioni ambientali delle installazioni a prescindere dai vari volumi di produzione e non sono influenzati da 
mescolanza o diluizione. 

Le concentrazioni (accompagnate da condizioni di riferimento e periodi di calcolo) in generale forniscono maggiori 
informazioni sulle prestazioni a breve termine di singoli processi o operazioni e pertanto possono rivelare fluttuazioni e 
picchi di emissioni. Stabiliscono inoltre le prestazioni ambientali in qualsiasi momento. Una loro combinazione con i dati 
di flusso consente di stabilire il carico inquinante in qualsiasi momento. Quando si utilizzano le misurazioni continue, le 
concentrazioni possono essere usate per ottenere informazioni sulle prestazioni su un periodo di tempo più lungo (per 
esempio, un anno).
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CAPITOLO 6 

Assicurazione della qualità dell’elaborazione e del riesame dei BREF 

L’assicurazione della qualità del processo di elaborazione e di riesame dei BREF è basata in larga misura sul rispetto delle 
linee guida contenute nel presente documento, in particolare per quanto riguarda il contenuto e i limiti del BREF e la 
raccolta dei dati per la determinazione delle BAT. 

La qualità di un BREF dipende dalla qualità dei partecipanti coinvolti nel processo (alto livello di competenza tecnica e 
coinvolgimento) e anche dalla qualità dello stesso «processo di Siviglia». Per garantire la qualità, gli Stati membri, le 
industrie interessate, le organizzazioni non governative che promuovono la protezione ambientale e la Commissione 
dovrebbero disporre di un sistema di qualità che comprenda: 

1) chiare definizioni delle responsabilità e delle assegnazioni dei compiti; 

2) metodi e procedure; 

3) l’assegnazione di risorse sufficienti (in particolare il personale); 

4) un sistema di controllo interno che comporti continui miglioramenti. 

L’assicurazione della qualità del BREF è un’attività quotidiana basata sull’impegno personale di tutte le parti coinvolte nello 
scambio di informazioni. In generale, all’origine delle informazioni raccolte, ogni singolo membro del gruppo di lavoro 
tecnico ha, in qualità di responsabile del controllo di primo livello, un ruolo specifico da svolgere per garantire la 
qualità del proprio contributo. 

Il personale dell’EIPPCB che redige le bozze dei BREF sulla base dei contributi del gruppo di lavoro tecnico è responsabile 
dei controlli di secondo livello della qualità delle informazioni presentate. L’EIPPCB opera nell’ambito dell’Institute for 
Prospective Technological Studies (IPTS) del Centro comune di ricerca della Commissione (JRC). L’IPTS è in possesso della 
certificazione ISO 9001 e il JRC opera nel rispetto delle norme di controllo interno e del quadro sottostante della 
Commissione, basati sulle buone prassi internazionali. Ciò costituisce un’ulteriore assicurazione della capacità dell’EIPPCB 
di svolgere i propri compiti. 

Il processo di assicurazione della qualità è oggetto di controlli costanti e il forum sarà invitato a contribuirvi.
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Appendice 1 

SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ DEI DATI 

Le informazioni di seguito riportate sono tratte dal documento di riferimento sugli aspetti economici e gli effetti incrociati 
(ECM) (sezione 2.4.1 del documento di riferimento ECM adottato nel luglio 2006). 

I sistemi di valutazione della qualità dei dati sono stati utilizzati per le stime delle emissioni per fornire un’indicazione 
qualitativa della loro attendibilità. Tale metodo è stato esteso al sistema di valutazione della qualità dei dati generici. Per 
tutti i dati raccolti si raccomanda il seguente sistema di valutazione della qualità dei dati: 

A. una stima basata su un’ampia quantità di informazioni pienamente rappresentative della situazione e per le quali sono 
noti i presupposti di riferimento; 

B. una stima basata su un’ampia quantità di informazioni rappresentative della maggior parte delle situazioni e per le 
quali sono noti i presupposti di riferimento; 

C. una stima basata su una quantità limitata di informazioni rappresentative di alcune situazioni e per le quali i 
presupposti di riferimento sono limitati; 

D. una stima basata su un calcolo tecnico ottenuto da una quantità molto limitata di informazioni rappresentative 
soltanto di una o due situazioni e per le quali sono noti pochi dei presupposti di riferimento; 

E. una stima basata su una valutazione tecnica ricavata soltanto da supposizioni. 

I dati di qualità A o B sono i più adatti per determinare le BAT.
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Appendice 2 

PROCEDURA TIPICA PER L’ELABORAZIONE E IL RIESAME DEI BREF
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Comunicato stampa

L'Assemblea dei rappresentanti regionali e locali dell'UE 
 

COR/12/15 
Bruxelles, 2 marzo 2012 

Il CdR condivide gli allarmi sull'insufficiente attuazione della strategia 
Europa 2020 e chiede di dare un nuovo impulso ai piani nazionali di riforma  

"Se vogliamo che l'Europa entri in una nuova fase di crescita e di creazione di posti di lavoro, la 
strategia Europa 2020 deve diventare una vera priorità per tutti gli Stati membri; essa deve essere 
chiaramente spiegata ai cittadini e alle imprese e deve essere valorizzato il contributo fondamentale 
degli enti regionali e locali nell'affrontare esigenze specifiche, a partire dall'elaborazione dei piani 
nazionali per l'occupazione e dei piani nazionali di riforma". È con queste parole che la Presidente del 
Comitato delle regioni (CdR) Mercedes Bresso ha salutato oggi le conclusioni del Consiglio europeo 
di primavera, esprimendo apprezzamento per il rilievo dato alla crescita e l'invito agli Stati membri ad 
assumere "impegni più precisi, operativi e misurabili", nei rispettivi programmi nazionali di riforma. 
Mercedes Bresso ha affermato che finora l'elaborazione di tali piani "è stata un esercizio bilaterale e 
tecnocratico condotto dai governi nazionali e dalla Commissione, senza un reale coinvolgimento degli 
altri partner interessati, in particolare degli enti locali e regionali".  

Secondo Mercedes Bresso, "le conclusioni del vertice di primavera potrebbero far segnare una svolta. 
In esse si chiede esplicitamente ai governi nazionali di modificare il modo in cui stanno attuando la 
strategia Europa 2020, si sottolinea il ruolo della strategia di crescita in Europa e si fissa una precisa 
tabella di marcia per adottare rapidamente nuove misure per l'occupazione, per il completamento del 
mercato unico nei settori strategici e per avviare immediatamente la fase pilota di nuovi strumenti 
finanziari quali i prestiti obbligazionari per il finanziamento di progetti (project bond)". 

Gli enti regionali e locali sono pronti a fare la loro parte "sfruttando appieno il potenziale degli attuali 
programmi dei fondi strutturali i cui obiettivi sono pienamente coerenti con l'agenda che è stata 
delineata" e il CdR "intende intensificare il suo ricorso alla piattaforma di monitoraggio della strategia 
Europa 2020".  

"Se non riusciremo a conseguire gli obiettivi della strategia Europa 2020 – ha concluso la Presidente 
Mercedes Bresso – milioni di cittadini e imprese si troveranno ad affrontare un peggioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro e una diminuzione delle opportunità loro offerte; a quel punto tutti gli 
sforzi compiuti per il risanamento finanziario e fiscale dei bilanci nazionali europei finiranno per 
risultare in gran parte inutili". 

Mercedes Bresso ha inoltre espresso il suo compiacimento per la decisione del Consiglio europeo di 
avviare i negoziati di adesione con la Serbia. 

Sito web del CdR: www.cor.europa.eu 

http://www.cor.europa.eu/


Il Comitato delle regioni 
Il Comitato delle regioni (CdR) è l'Assemblea dei rappresentanti regionali e locali dell'UE. Il compito  
dei suoi 344 membri, provenienti da tutti i 27 Stati membri dell'UE, è quello di coinvolgere nel 
processo decisionale dell'Unione gli enti regionali e locali e le comunità che essi rappresentano e di 
informarli sulle politiche dell'UE. La Commissione europea, il Parlamento europeo e il Consiglio sono 
tenuti a consultare il CdR in relazione alle politiche europee che possono avere un'incidenza sulle 
regioni e le città. Il CdR può inoltre adire la Corte di giustizia per salvaguardare le proprie prerogative 
o se ritiene che un atto legislativo dell'UE violi il principio di sussidiarietà o non rispetti le competenze 
degli enti regionali o locali. 

Per maggiori informazioni rivolgersi a: 

Pierluigi Boda 
Tel. +32 22822461  
Cellulare: +32 473851743 
pierluigi.boda@cor.europa.eu 

Per leggere i comunicati stampa precedenti, cliccare qui. 

mailto:pierluigi.boda@cor.europa.eu
http://www.cor.europa.eu/pages/PressTemplate.aspx?view=template&id=LIST_PRESS_RELEASE_2011&sm=242b1690-5c24-4734-bfeb-e92dc72b3cf9
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Sentenza nelle causa C-453/10: Una normativa nazionale può disporre la nullità di un
contratto stipulato tra un consumatore ed un professionista contenente una clausola abusiva,
qualora ciò garantisca una migliore tutela del consumato

Sentenza nella causa C-453/10

Jana Perenicová e Vladislav Perenic / SOS financ spol. s r. o.

Una normativa nazionale può disporre la nullità di un contratto stipulato tra un consumatore ed un professionista contenente una
clausola abusiva, qualora ciò garantisca una migliore tutela del consumatore

Il diritto dell’Unione, in linea di principio, mira soltanto ad eliminare le clausole abusive ma consente agli Stati membri di garantire al
consumatore un livello di tutela più elevato

La direttiva 93/13 prevede che le clausole abusive di un contratto stipulato tra un consumatore e un professionista imposte da
quest’ultimo non vincolano il consumatore. Al riguardo, una clausola deve essere considerata abusiva se, in contrasto con il requisito
della buona fede, determina, a danno del consumatore, un significativo squilibrio tra i diritti e gli obblighi delle parti derivanti dal
contratto. Tuttavia, il contratto contenente una clausola siffatta resta vincolante per le parti, se esso può continuare a sussistere senza
la medesima.
La sig.ra Perenicová ed il sig. Perenic hanno ottenuto un credito di SKK 150 000 (EUR 4 979) dalla SOS, istituto non bancario che
concede crediti  al consumo mediante contratti standard. In forza del contratto di credito, il prestito deve essere rimborsato in 32 rate
mensili di SKK 6 000 (EUR 199) l’una, alle quali si aggiunge una trentatreesima rata pari all’importo del credito concesso. I mutuatari
sono pertanto tenuti a restituire la somma di SKK 342 000 (EUR 11 352).
Il tasso annuo effettivo globale (TAEG) del credito – ovvero la totalità delle spese associate al credito a carico del consumatore – è
stato indicato in detto contratto al 48,63%, mentre, secondo il calcolo effettuato dal giudice slovacco che interroga la Corte di giustizia,
esso ammonta, in realtà, al 58,76%.
La sig.ra Perenicová ed il sig. Perenic hanno proposto ricorso dinanzi l’Okresný súd Prešov (Tribunale distrettuale di Prešov,
Slovacchia), al fine di far accertare che il contratto contiene diverse clausole abusive, quale l’inesatta indicazione del TAEG, e la nullità
del contratto nel suo complesso.

Il giudice slovacco chiede alla Corte se la direttiva gli consenta di dichiarare la nullità di un contratto con un consumatore contenente
clausole abusive qualora tale soluzione sia più favorevole al consumatore. Infatti, come rilevato dal giudice nazionale, nell’ipotesi di
dichiarazione di nullità, i consumatori sarebbero tenuti a versare soltanto gli interessi di mora, al tasso del 9%, e non l’insieme delle
spese per la concessione del credito, che sarebbero ben più elevate di tali interessi.
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Sentenza della Corte nella causa C-379/10: È contraria al diritto dell’Unione la legge italiana
sulla responsabilità civile dei magistrati per i danni arrecati ai singoli a seguito di violazione
del diritto medesimo

Sentenza nella causa C-379/10

Commissione / Italia

È contraria al diritto dell’Unione la legge italiana sulla responsabilità civile dei magistrati per i danni arrecati ai singoli a seguito di
violazione del diritto medesimo

L’esclusione ovvero la limitazione della responsabilità dello Stato ai casi di dolo o di colpa grave è contraria al principio generale di
responsabilità degli Stati membri per violazione del diritto dell’Unione da parte di un organo giurisdizionale di ultimo grado

Il diritto dell’Unione impone agli Stati membri di risarcire i danni arrecati ai singoli a seguito di violazioni del diritto dell’Unione ad essi
imputabili, a prescindere dall’organo da cui tale danno sia scaturito – principio che trova parimenti applicazione nel caso in cui la
violazione sia commessa dal potere giudiziario.
La necessità di garantire ai singoli una protezione giurisdizionale effettiva dei diritti che il diritto dell’Unione conferisce loro implica che
la responsabilità dello Stato possa sorgere per violazione del diritto dell’Unione risultante dall’interpretazione di norme di diritto da parte
di un organo giurisdizionale di ultimo grado.
Nella specie, la Commissione sostiene che la legge italiana sul risarcimento dei danni cagionati nell’esercizio delle funzioni giudiziarie e
sulla responsabilità civile dei magistrati 1 è incompatibile con la giurisprudenza della Corte di giustizia relativa alla responsabilità degli
Stati membri per violazione del diritto dell’Unione da parte di un proprio organo giurisdizionale di ultimo grado.
L’istituzione contesta all’Italia, da un lato, di avere escluso qualsiasi responsabilità dello Stato per i danni causati a singoli qualora la
violazione del diritto dell’Unione derivi da un’interpretazione di norme di diritto o dalla valutazione di fatti e di prove effettuata da un
siffatto organo e, dall’altro, di aver limitato, in casi diversi dall’interpretazione di norme di diritto o dalla valutazione di fatti e di prove, la
possibilità di invocare tale responsabilità ai soli casi di dolo o colpa grave.

 Testo della sentenza (.pdf 106 kB)

 Leggi il comunicato stampa (.pdf 81 kB)

Privacy | Copyright | Accessibilità | Credits | Disclaimer
Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna - Viale Aldo Moro 50, 40127 Bologna - Tel. 051.5275226
Posta cerificata: PEIAssemblea @ postacert.regione.emilia-romagna.it

http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ahp/guida.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ahp/guida.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/mappa.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/mappa.htm
http://www.comune.bologna.it/
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/acs/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/acs/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/aatt/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/aatt/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ageu/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ageu/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/adf/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/adf/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/apub/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/apub/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/index.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/newsletter/archivio_newsletter_2009_1.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/monitor_eu/newsletter/2012/4/newsletter/index/curia2/C-379_10/documenti/C_379_10_sentenza.pdf
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/monitor_eu/newsletter/2012/4/newsletter/index/curia2/C-379_10/documenti/C_379_10_news.pdf
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ahp/privacy.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ahp/copyright.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ahp/accessibile.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ahp/credits.htm
http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/ahp/clausola.htm


In questo numero abbiamo selezionato per - Antenna Europe Direct RER - Regione Emilia-Romagna

http://assemblealegislativa.regione.emilia-romagna.it/wcm/antennaed/monitor_eu/newsletter/2012/4/newsletter/index/letture/libri.htm[10/03/2014 12:38:00]

Home Guida Mappa

Comune di BolognaAssemblea legislativa

Chi siamo Attività Giovani in Europa Doc e formazione Pubblicazioni Ricerca

Home > Archivio Newsletter > Monitor Europa n. 4 - 16 Marzo 2012 >

In questo numero abbiamo selezionato per voi...

Politiche di coesione e integrazione europea : una riforma difficile ma possibile

Politiche di coesione e integrazione europea : una riforma difficile ma possibile / a cura di Giovanna Colombini. - Napoli : Jovene,
2011. - VIII, 530 p. ; 24 cm.

Disponibilità:
Europe Direct dell'Assemblea legislativa Coll.: E I X 3 11POL
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